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' {pagamént& antiolpato)i v , <• . 
taffftrzisnl ai anria In q,iiarta pagina cent, ^p^. m&.. Utìfiik per la pnraa 

pMbbJicnzione>é cent. 9fl» per le. auecesBlye. ha, iiì9è| sarà compo-
: :ti& da 36 lettere afsno iuterpìiiiKlonl, 9p>r.si In oaratìere di testino 

KrtiooU comuntoati cent. "Ê  la linea. -> ; ; < . 
Kon fli tieE ooato ^ogii arttóoli anonimi, e-ni rsaplttgòn» lettere non 

affrancate. -, 
l RT.fliftosQriti'.S ancliB non pjibWicati npî ,; pi restituìasono, 

w-

L'AmmitiistraziQRe dol Gior-
nule di Padova pregji i molti 
associati ohe sono iu arretrato 
di pagamento, anello di più an-
nato, a volersi prestaro ai saldo 
dftl loro debito, il più sollecita^ 
mente possibile, per non tener 
sospesa uà ' agenzia che ceaaa. 
con il 31 del corrente in causai 
dftiravvenató cambiamento del 
Gibrnalo. 

La Tipografia Sacchetto av­
verte la sua clientela che ólti^e 
la stampa, delvpupyo Gio rnee 
cpntinuerà ooniWi|jer lo passalQ 
il suo esercizio in oi^ni is'enere 
di lavori tipografici e nella pu-
blioazidùe per- conto proprio,di 
Open? soiejitiiìche e letterarie^ 

' I -

^^ 

aione partigiana cht3 gli trasse (falla 
.bocca così grÌFi ^é^roìe^ - Questi m-
apettì;gravissimi,n]etteva«o comunciue 
in gran dflbitu il.Mins^Victti ver:̂ o gli 
italiani. Non tanto verso..ilgroaso del 
pubt)lico che nelle accuse avrebbe con 
lui consentito ancho troppo sollecita­
mente e brutalnitìnte • tiuanto verso 
la parte, migliore, messa in curiosità 
eli uapfìro in (lual modo avrebbe dato 
ragione delie accuse atesse. Vera-
mepte egli avrebbe voluto pagar su­
bito, quando nel Parlamento TiOnor. 

noil-obbligo di perseguitarlo e com 
baiarlo. E quando Jpiine si consideri 
eiio il nome delP autore di questo li­
bro è Marco Mìnghotti - uomo di par 

ci ascoltino Noi non abbiamo tiidiae di foga, oratoria.? o fa la paa- [possa ravvisare il male senza venire 
ne con una parola, no con nn 
atto contribuito a 'ques ta dolo-
ro.sa situazione : bensì., nelle no­
stre deboli forze, abbiamo fatto 
di tutto per impedirla., ,• 

Pof^aano gli altri, più avven 
turati di noi, ristabilire quella-
fortuna d'Italia, ohe fu i l sogno 
della nostri^ vita, cb 'è l 'u l t imo 
nostro voto, che s f t r à ' r ultimo 
nostro respiro, 

tivo e prudente: / partili politici e 
la ingerenza loro nella giustizia e 
nelV amministrazione. 

Quindi non più Ire, non più sarca-
smi, noii più declamazioni, Le peccata 

tìto e proprio di questi giorni in cui umane ci sono e vivranno sempre colla 

i t *TMu-P«tr r *\"^'vrf ^ x*BH f̂= vfr^ifi*-«rt n v^ •̂w•̂ •̂ *̂T^ •̂̂ î»^wJ f̂rt̂ *̂ Di»1tf*̂ *rf̂ TMJt) ^ _ 

IL LIBRO DI I 

s'atteggia a ridiventare il capo di un 
partito, uon parrebbe aàzl che a rag­
giungere tale mela il mezzo più pronto 
Ibsae codesto di mettersi a battere la 
campagna ia caccia della verità. 

Jja verità è una^fioana pudica che 
&i appiatta sotupre [iu uit bosco - ma 
quando ai entra in quello dov'è ua-

CeUa Rocca pocopiù? d'no^rpese dopo, I scosta - ̂ sì può essere sicuri ch'essa è 

^ J - S T * ' t 

Bumo POETICO 
' -Pùt^qva,, 3Q,,fìÌce7)0re Ì88t, 

X« nota triste. 
j -

, Nelle ultime vóntiquattr ' ore 
il telegrafo è statò' aVàro di no-
tiìji^, 'qqasi che, conscio della 
vita, che ci fugge a jiirecipìziq, 
abbia voluto lasciarci' corisa--, 
orare inM e rumente questi ultimi 
istanti all 'esame di coscienza. -

Nói lo abbiamo già fatto, e 
ci sentiamo tranquilli. Ma vi-
cipi a, presentarci ; al tribunale, 
dell 'eternità, un solo pensiero 
ci turba: quello delle condizic'ni 
infelicissime in cui l ' I tal ia si 
trova, e delle insolenti iminac-
cie, che ,V assalgono da ogni 
parie . , . , . _. • „ . . . / _ _ ' '' 

A l ^capezzale di naprte'non si 
jnep te : possiamo dirlo, che tut t i 

—n , , 1 j n • » f 

arvMKA 

L I -f 

A P P E N D I C E 

del Oiornaìe di Padop^ 

j 

la vendetta dì un brigante 
pj -.. 

"KOMANZO. 
> 

.OÌQotl a piò della forca, ì} boia 
BuaoQtò dal cavallo e sali ^ul palco. 

Arranapioandosl su per la scala; toc-
eò la sbarra traaveraaìe, e vi piantò 
lo staQiiardo aolor sangae. ''['•• 

Si aatiicurò SH la corda fosso xttac-
oftta ealdainante» e poi diaoése. 

Allora sì tolBe l'abito per esser più 
Hboro ue'Huoi movimeoti e rimase 
io oamìolottb roano. , 

AÙ".istante Paaq'ualo saltò a terrà 
dalla carretta, sì liberò con un dop­
pio movimento di spalla degli «iu-
taiati obe volevano offrirgli un ap­
poggio, 0 sali a atta voltii rapida­
mente BÙI palco. 

QaWi andò egli stesso ad appog­
giarsi alla «cala su per la quale do­
veva salirà all' indietro. 

Nello Bteaso momento 11 penitente 
tìhe portava ia crooe, la piantò in 
faocìft a Pasquale, per modo ohe egli 
potesse vederla durante tatta la sua 
agonia. i- ' ':., 

rptìuUeatJ abe portavano U bara, 
1» deposero e vi si sedorono sopra. 

(iMPllESSIOm), 
,I(i' uomo politico ha il numero ^t 

aii'veTsarii in proporzlpue al ,>pr(ipri,0 
valore. Minghetti non va esento d» 
qiipftta \ep;gfl genf?rale,,e,ii6 ha moH).,>. 
Tstt^&Yìa lìQu abbiamo mal sentito ijhe 
nessun awerfario di luì si attentasse 
di affermare che parlando o scrivendo 
la,flua pnrola non sia ^Riisuri^tap sin 
gnorepgiata semprct, dalJa sua mente 
lucidissima. Or come yai - che.,par-
landò a Napoli, nel giorno ^ gennaio. 
1̂ 80, egli mn abbia presentalo Ì*aÙi> 
rumore che avrebbero suscitato, qiie-
ste parole ch^ si riassumonp fio?},;.. . 
. . «Tu^te le forme di goverijo hanno 
*una possibile degenerazione. Il ain-
(ctoctto che si manifesta fra ì priinit 
« di questa, degenerazione è la qualità' 
cdfi deputala. Quando il^eputftto npn,, 
«,rappres^iija più.tìei prJncipii..,, mp. 
« diventai il patrono, Il sollecita.tor0), 
«,r agente dì, colorpiidl cui,riceve it, 
*;i|iaadato ivi 'è inizio di cprruttel^,;' 
,«D'altra parte il governo per gua-» 
« dagnarsì la maggioranza bisogna che 
*si guadagni uno ad uno questi, de-
«putatì con onori, potenza, faTon...> 
«I dep\itat\ assediai!© gU ufSel 8t>v,sr,-
«nativi e provinpìali.... Il raiaero im-
« piegato, quasi passero tremaiits vede 
« il nibbio aliare intorno al suo nido. » 

Fu questo del Minghetti un-quarto 
d'ora melanconico? Fu un*impronti-

;, ; Uii cirpoJo si fotDai)_ intorni? al pal­
co, lasciando al spo.centro le du.e eoa* 
fratornlte di penitenti, Il carnefice, i 
suol alìitantl ed II pazleate., ; : 
, Pasquale montò su per la soajla senza 

permettere che lo pi sorreggesse, 
, >_ La ciilma che avpv& mp^tr^to finp 
allora non lo abbandonò neir ultimo 
frangente. 

Il balcone di Oemma. era^di..fi,̂ oote, 
come abbiamo detto, al patibolo - e 
si notò cbo Bruno ;Vi gettò nel salire 
uno .sguardo accompagnato da na 
sorriso.. . -• . . ( : --.•'.'. ^ ,>. 
. Immediatamente 11 boia gli passò 
la' «orda, attorao- al collo, Jo px^P 
per la vita e lo gettò giù dalla acaìa. 

gliefl» chiese il coato.^ Si sa, e ricor­
deremo poi come andò la faccenda. 
Se Mirigliattì .dunque, non pagò in 
quel sabato, paga oggi - pubblicando 
un iibro^- e paga da pari au^. Ma 
Come va domandiamo, ancora chela 
dimostrazione della veritJl dì quelle 

rimpiattata in un altro. Laonde non 
parrebbe che gli aocorgime^tì di ^n 
uomo, politico avesspro presieduto aìla 
cojflp.M «̂io»e di quésto libro. Un uomo 
astyto *r 0 dì lui più astuto per ^tuestl 
prunai non si avrebbe measo ; cìS che 
per uot riprova- ancora cho il toma-

accuse non è affidata già .ì^ìla pagina, m^^^ "o« T^ ^^ P^ri passo del pa 
della stori^.ma, fa.talmente le mm *̂ ^̂ ^̂ ^̂ *̂  ^'^^^^ ^ schietto. 

vita degli nomini. Inutile scalHianarsi 
e lo statista non può far meglio che 
sottoporle al suo esame placido, at̂  
tento, acuto. E Mloghettì impugna b 
scalpQllo e acoipace con mano sicura 
le tetre figuro che conturbano la pa­
tria. Sicuro. Anche la scultura oggidì 
non tratteggia più i colossi- Non più 
gladiatori, né profeti. Essf produée 

meglio che rispondere swhjto, tna, 
avrebbe osservato allora e spiega 
adesso nel libro come U Oaraerft i e i 
Deputati è un'assemblea politica e. 
non può ìirrogarsl nessuna autorità 
giudiziaria. 
^ Noi fatto poi ama stabilire che non 
fu uè solo, né primo ad esporr^ alia 
salutare Uamma del sola,; M tflembra 
infermo dei potori che ci regoìano-
Già prima di lui altri avevano par-
lato 0 scritto collo ateasp p^n^lerQ. II 
De Sanctis nel Diritto, Lq. Capitaìe 
ed U Piccolo^ Cortei e Zanardelli, Ahi-
gnente e Sorrentino nejla. A^sociaziope 

argomenti più, umani: « pi^oxìmus lNa;/ionale di Napoli in una circolare 
tuus. ^ Laonde questo Jibró è inspi^ [approvata ê Iodata iig^alra0nt9 dâ  
rato da una grande carità ^ l la pa-put t i i differenti partiti.^ ,V;Ì̂ tro. LÊ  
. , t. ._i_ - \ _.,. L '.:,_-i.._ Cava, Zini al Senato, Japinì ì^ un 

QpuRColo, come Bonghi,ÌR un discorso^ 
È suggello a queatQxoncordi opinione 

invece ai documentauo oggi c^me s'ìn-, 
dicevano son già scovai du^ anivl? 
Corhe va\cho.men^rftTle ta^ae.fid ^ bi" 
lancl dello Stato soji^ iu questi, due 
aofli così grandemente migliorati, la 
morale non, accenna, nemmeno a van-
: taggiairsi ? 

Ma ne] diiflcUe compito - soccorre 
il ^Minghettì la grande arte, ed appa­
risce chiarissimo com'egli nelle spe­
culazioni della mente abbia fatto a 
confldonxa per vincere tutti gli osta­
coli-

tria e per impietositagli uomini veho 
queatp InfAticato lavoratore deV bene 
di, tutti che (lev'easere Io Stato» egli 
mostra le plaghe della Giustìzia ©gli j Analmente il Minintro dello Finanze 
stenti, deiraminìnìstrazione. Si veda e chr» iri un recente diaeor^o Invocava; 

¥' -^ 

Nel governi assoluti gli accomo l̂a; 

si dica tutto coraggiosam^^n^j ma II 
àeom. à^ì}^^ patria Bìa Balvo, 

Uonny^ àptt dui ^al y pense, Ê a*̂  
miniamo pertanto rapidamontè (noi a 
fare ì pugni coi termini inesorabili 
del .nosaibile ci siamo avvezzi) come 

1 questo libro del Minghetti sia" copi: 

La grande,virtii:del Mì"Bhetti tr^-j ^̂ ^̂ ^̂ îf̂ l'̂ ^̂ f̂̂ '̂ f̂̂ ^̂ ^̂ ^ ^^l i ^d-
(^attam^ptì della .GiuatizlÈ^ servivano 
cqnjo, nî zzi dì governo. Ed una volta 
le pa?iy,\oui un\auo come codesti morM 

.manda ed accresce valore alle accuse 
êh* egli Oggi ripete, Né pos^ìaipo ere-. 
dere ch'egli lo faccia spio per giu­
stificare quelle sue. parole e sarebbe. 
.an2ì troppo ingenuo pensarlo* ^ dun-
q̂uQ un nobile ed alto disdaguo che. 

;lo ronove. Éunnuovotvibutod' affioro. 
0 di devozione che vuoi dare alla pa­
tria, Éd^^ questo caso bisogna cre­
dere che la voce della, sua coscienf.a 
aia bene possente s'egli, non esita 
farlo malgrado la difllcoltà che pre­
senta lo spinoso argointjnto. Ciò che 
è ben facile a vedersi quando pi con­
sideri quante ire e suscettibilità egli 
provochi, e non mepo furti phe qcr 
culti - se ai. consideri di quale pe­
sante fardello di,antipatÌQ egli sì ca­
richi, perocché non sono ì cattivi che , 
perdonano ai hnom - se si consideri nel goyerpo 

* Se vogliamo.far eoa* .u\ìl^ aìlĉ . ̂ tfttĵ *, 
S9 qualche cosa vqgUarpo ̂  CMseryap 
procuriamo che rammini8traz(prie sia' 
assolut^mente fuorj dftllo Iqtte^ po^ìiì-
che e dalle discus:̂ ionl par|ain6ntafi-^ 

•USI, se 1(; 0S39rvaxiopi,4eÌ> |̂nK]|e^^^^ 
non erano puoTe. fr* piir̂ cqhi.d îĵ g^^ 
stri uDìninì ptirlanient^Yi^^^ lo erario 
ancora tra stranieri ill,iiptri. e .pbtjsf 
6imi per stima êd ji.lffitto .ver̂ o V'Ita? 
lia come il^Lavelove esi i\ W. Thór?* 

rApr̂ li chp travagliano 1' umanìt^ ac-
Gepdevani) le manti dei filosofi» da-
vano esca per0no alle satire. Ora in­
vece la. Soqiplpgia che va prendendo 

Il 25 febbraio 1880 furono! lette alla 
Camera due itìoaioni, le qù^ìl in modo 

cpine, fljdqi^eri il manto dèlia' Scienza 
e della Storia a coprire le imperft?'-
:iiqm àeì Governo e come una sa­
piens i^quauimità vi,si rincontri dò-
vi^nque così nel eoiripWo come nel H<*tì- Ma doì)Q = ay6ì!,„ch,iari^ ip;^90tt-
dettaglio/ . ; :; mantato come le SHQ parplpnfjn mufe 

vevano da sentimenti, partigiani né iT; 
anima troppo leggero nel demìgrare, 
la maestà del Parlamento sS, affretta 
con nobile soUecitudiqea togliere anzi 
ognv.sospetto qiip, 1̂  pàflier̂ i ;31̂ ;̂  ^^-t 
nuta meno nella tutfjla ^e) au^ d<?qòrQ, 
riTiutandosi di discutere ciò.che si 
aveva q^aliacatopw.j^aQUipaggì^aUa 

I sua autorità. E citando, legg;!, regoìa-r 
sionato delia sua scienza - Che bel putato i diritti concessi ad agni Ubero | menti e conauatudini dimostra cHé la 
Ciiso! S così che ima volta gli argo- cittadino; e che se un'assemblea pò- ^ Camera oltrejQOn avere nesgi^a au-
raeflU ora trattati .dai Minghetti \ lìtica pottìsse chiamare i auoi membri \ torità giudiziaria m -̂le si vorrebbe in-

le ?evei;e andature di ui}a scienza ;:Jt?-f diverso domandavano ragione al Min* 
sitioa invado molto campo della Fi- ghetti, delle offeso recate al Parlai 
losofijì, a'interdice ogni maiiierà dì | mento col suo discorso di Napoli. 
aorppeaa e di entusiasmo e se qualche | "Si accanerò la discussione, ma pre-
scoperta la colpisce sì permette al più ; valsero queste principali obbiezioni^ -
di esciamare coffie nn medico appas- che non si poteva menomare nel de­

avrebbero fatto battezzare U libro j come suol dirsi alla sbarra, ed: un ; durre dairesempió di altpì,parlamenti 
con un titolo più largo ma più sem- | partito in maggioranza ù erigesse,a ! che la deiideritziQne prè^^ .̂UQja;fosse 
plico. A cagion d'esempio la moralità giudice do' suoi avversari la libertà ^ stata conforme ad ogni più scrupoiosa 

I 
come un uomo della sua levatura non 

tti non «ei degno né d'esstìr boia né 
à' esser Irrigante. Tu non sai nà im­
piccare né aesasaìnarel, ^ •., 

Oofiì dicendo, Bruno ai &trapiìò.U 
coltello dalla parte destra, lo im­
merse nella parte sinistra fino al 
onore 0 cadde morto. ; 

Allora si levò nn urlo dalla folla 
6 riacquo nn gran tumulto- . i ^ 

Gli wai fuggirono lap t̂ventati daita 
piazza, gli altri si precipitarono verso 
H paloo. 

Il cadavere fu porti^to vìa dai pò-
flltenù - tìd il boia la Uiio a pozzi 
dalla moltitudine. 

E 

>EgU.stesjo 8diuccido lungo 1»opr* Conclusione. 
de, flachà gravitò .epa tuttg, Apeso La sera dal giorno-in cui ave/a 

potrebbe dirsi spenta per sempre. H ? corretezza. 
Ora invece il titolo è più rostret-

aa'àlEra fiaestra^ $i dominava 
li pkvco, tutto piantato d'aranci, di 
melogranati'e di pini. 

Si distingueva a destra il munte 
Pellegrino che si scopriva dalla base 
Blla cima. ^^^ 

A tìinistra rocchio poteva spaziare 
fino a Monteraala' 
. È da questa parte cha stette Gem­
ma di Castelnuovo lungamente im-
mobilo, guardando. 

OU occhi tiuoi erano fissi snlP an­
tica rosidenSiJv dei re normanni. 

Miftghetti non avrebbe desiderato di 
t L 2 I 
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Ma questa mala pUpta dell'iage-
I 

: 

del 800 corpo RuUe spalle di i$ruQO. 
Nel tempo «tesso gli aiutanti ag-

Kfappatiaì, alli* gambe, del paziente. 
Io stiravano col ^oro peso. , 

M* )ML «»i trattola corda» che non 
era^abbaatanaa forte da reaìeter^ , «l 
peso.del quattro corpi,,al speziò. 

Tutto, quell'infame groppo, ooia-
ppato del boia, degli >alfttftiiti e delia 
vittima, rotolò sui palco. 

Uà uomft î i rialzò. per U priqip ; 
er».P»Bqmle Brono. , 

Le^Bua mani a'.erano slegata da-
ranta l'̂ esMUzloue, od egli ai aoUa-
yavft drlttìì in ,pi9dl, ffammezKo al 
silenzio gatiera'e.- ,-. ,;. i ,-. 
(ìl^eiia.iparte destra,dei p^tto ^vera 
ioflsao U coitpUo, che il carneflca vi 
aveva iram r̂BO finn al maTìico. 

b,Q,a ella nelk suii tinta capa aóntra-
stava mirabUaieiile con la bianchezza 
marmorea della pólle di Gemma. 

Il principfl guardò un momento, 
coinè abbagliato a rapito, quella for­
ma di bellezza meravigliosa. 

Gemma era Im'mobile coma una 
stataa. 

pan presto però il principe fa stu­
pito di tonta Immobilità. 

Si ohìnò pt"̂  hUiO ed ofiaervò «ihe 
il volto di Gemma èra coperto d'uno 
strano pallore. , * 

S'abbaesò^ ancora, làsflorò, poi ap­
poggiò l'orecchio àì petto di lei I 

Non a* udiva alcun soffio della re­
spirazione. '' 

Getmnà era fredda come pietra * 

avuto luogo r enecuzlone, 11 principe 
di Oarinl pranzò dall'arcivescovo di 
Moutereale^^, , , „ 

Gemma non poteva esaor ricevuta 
nella santa società del preUto, ed 
aspettava nella villa Carini il ritorno 
del suo amante. 

Ivs aera em magnigfla a quel modo 
ohe magnlfìaa era stata la mt^ttìna. 

Daunaflnostra della sua camera 
tappezzata di rafia azzurro, la, oon-
teesa Gemma guardava lo splendido 
paesaggio ohe le si spiegava davanti. 

flra ^a stanza stessa nella quale 
! aveva luogo la prima sMua della no­

stra storia. 
Dalia finestra si distinguevano per* 

dettamente AUcadi, e più ludictjru le 
isole di Pillcndi odi Salviaa, che pa- il Buono, quand'egli potè ordinare 

\ ;:U.mt&ìi%k disse il bandito ri- ravano una massa di vapora ondeg- ; che al attaotjaaae la sua carrozza. 
volgeadoai all'esecutore. MiyersbiJe! glante sul maro- • 

Io trascinavano galoppando nella dl-
rezloue della villa. 

Hezz' ora gli bastò ..per giungere da 
Monteraale a PAlermo. . 

Cinque minuti furonosnfflclentl per 
divorare lo spazio interposto fra la 
città e la vjlla., ^ 

Finalmeate II principe smontò al­
l' ingresso della villa ohe ricoverava 
li suo più gran tesoro, la sua amante 
adorata. 

Egli salì rapidamente le eoalei e 
\ giunga In un attimo davanti alla stau' 

Dì quando ìiì quando qualche car- | aa di Gemma, 
rbzza scendeva verso Palermo - ed | Yt>\|,B aprite la porta d'ingrasso, 
eiesa acuiva lo sguardo par vedere di | ma dessa era chiusa per di dentro. 
stìcirjiere l'equipaggio i!el vloerà. l , Allora al recò ad una porticalla se-

Ma finalmente la notte discese e le ' greta. 
tauabry dtiuao si diffuaoi'o all'intorno, j Questa dava dall'altra parte del [ egli le posò la tttàuo ael a^ao 

GUoi;g'̂ l;ti lontani entrarono a poco \ ietto - nell'alcova stessa di Gemma, i •,-Aji?*^ P»̂ .̂̂ , ^n braccio sotto quel 
Il principe schiuse dolcamente la ì .̂ oVpo adorato, e lo' Bóllevò per atti-

porta, per non svegliare la balla ad- Ì '"**'̂ *' *̂  **° P^̂ °̂ e riscaldarlo eoi 
dormantattt. {.PJCOfrio calore,.,. • 

SI ftìrmò un momento a coutam- 1',,^^. iatantaaeamente lo lasciò ri^ 
piarla. ( cadere di peso - ó caóclò un urlotre-

Era immersa nel disordine del son- l"̂ .̂'̂ ^*'-
no, così dolca e grazioso a ve- ; .^s-teata di Gemma .«Vera staccata 
darsi. -> > . ; \ d?ill9, bianche Bp(^^|™|tatua ed era 

Uoa lampada d'alabastro, appèsa | rótoiata sui pavimentò.'' 
al sciatto , mediante tre • cordoni di ì Al|'indomani ; sotto una ' 
perle, rischiarava sola la camera., ,j„^fìlf,„lV^^*' ,̂ **. *'̂ 9^*** U- yaptan 

La sua luca era opacata pel* modo v^' " 
che non poteva ferirà gli occhi chiusi | 
al sonno. -'-• '••••- " i 

Il principe sostò accanto alilatto e 
si chinò per bearsi a quella vistm, 

Gomma aveva il pattò stupendo nu­
do e quasi' interamente tàorl delie 
coperte. . • v 

Attorno il collo portava avvolto il 

a poco neir indistinto, nel buio, ed 
ogiil scopy dì qutdio stare alla fine­
stra frt perduto per Gemma. 

Essa rientrò nella .sua stanza, e 
suonò por far venire la cameriera. 

Le emozioni del giorno l'avevano 
spossata. ^ 

Si miaa subito a latto. 
Xataoto di principe aveva dovuto 

dopo U pranzo aaalstaro pac lunga 
pezza alla conversazione in casa dal­
l'arcivescovo. 

r 

Fu solo bea tardi ch'egli potè «ot-
traral alla vigilanza graziosa dell'O' 
spite eminente. ^ 

Undici arfi suonavano dalla torre 
delìd catttìiirulo eretta da Guglielmo FINE. 

Poco dopo l ^uftttro cavalli focofii 

^ I. 
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l ' e n z a ^ ^ ^ ^ giustizia-, e fleU'ammiiii» ! 
s t r a z i ^ M t h e si ya deplorando fiori-
800 fórse Soia in I ^ a - come;: p e t 
•virtù del aào bel cielo fioriscono 'gli 
aratici? El dìsperde/jìàn attento ostviSlf 
il maligno sospet tar* Ho Ijitsso pria-
cipalmeiite, aorive, di esaminaro nu 
quesi t i generale del più importanti e 
dèi più ardui nelle scienze politlolift. » 
Il governo costituzionale Q più ancora 
il govorno parlamentare sotto qua­
lunque forma • in JSuropa ed in Ame­
rica è un governo „̂ dt parti to. Ed il 
partito politico .èlr lQrrQno che ha la 
virtù qui. come altrove 3ì far crescere 
la pianta parassita delle ingcronae. 
Estirparla è ì lproti loma - ed afferma ' 
« ohe ae questo problema non sarà ' 
sciolto in modo soddiafaconte le co­
stituzioni mollarne non dureranno e 
Verranno travolte In rovina dalla pub­
blica aTVoraioue, come lo furono già 

- i governi as^aoluti. 
Ora, i partiti poiitici òhe ^om la ' 

base del governo parlamentavo sono 
formati dairodica/àone, dagV interessi, i 
da un attavtsmo morale ed a oerte ^ 
necflssìtà ohe dìrebbonsi tecmeha. Il 
governo dì partito ha coi pregi ì di­
fetti ; 0 dimostra che le formo d i g o - ,̂  
verno devono adattarsi allo stato dì 
civiltà dei popolo e ohe il valor loro 
è ralativo. Nella rapida disamina egli 
ricorda il Balbo che invocò nelle parti 
la dìaciplina; «Nemico a quei centri , 
«mezzi centr i , centr i , destri,, centri ^ 
«sinis tr i quali rose di venti e di tem- ' 
« peste; nemicissimo a quelli che si 
« dicono indipendenti e che vi deatreg-
« giano fra una parte e l 'a l t ra senza 
-a GonvlnchaBntì di sorta alcuna. » 't 

Non diremo che li ' Mìnghettì abbia 
voluto richiamare alla memoria dei 
viventi questi giudizi del Balbo certo 
sì vede che se il Balbo vivesse a que­
sti giorni - troverebbe che la morte 
uon è poi quei gran male che si pensa. 
Ma proseguiamo, 1 

OeU'appogglo della Storia, con ci­
tazioni di scrittori itfuatrì, va enu-
merendo i beneftclì ed i danni del 
Govèrno parlamentare, e , con quel 
sollievo che viene dal trovarsi in com­
pagnia ài sventura pàre^ egli sospinga 
U lettore a questa conclusione che 
nell'Italia è sola a soffrire ì danni ne 
che U sUò Governo è solo a risentire 
le offese dell'indebito ingerenze. 

Ma sarebbe pOEiaìbilo un governo 
parlamentarft senza partiti ? L' espe-

/ti&nze eh© ne abbiamo sono troppo 
recenti pei*-portàrne sicuro giudizio. 
Anche in InghiUèri^a, che ci offre iĴ  
più. largo esempio di due secoli - la 
forma parlamentare come oggi s'In­
tende, non vi si esercita se non da 
trent'anni, ed in essa di più vi sono 
condizioni spocialì di tradif^lone e di 
coatume. Stoicamente e scientifica­
mente studiato il problema - non fu 
risolto neppure dallo menti degli uo­
mini più illustri che lo trattarono o 
sono tra essi dìscordì-

E gli pare poter concludere così 
che sia meritabile sui governi liberi 
ai generino opinioni diverse non tanto 
sul fine ch'è la prosperità e il miglio­
ramento del cittadini, quanto sui 
mezzi più acconci a raggiungerlo - e 
ricorda la sentenza di Iseget che <t ìa 
coutraddizioue è il ritorno della vita 
dello spirito. i> 

Nt̂ n crede che gli studi! recenti di 
Thorton inglese e di Shitmoy ameri-
tìàub diano risultaraonti praticauionte 
possibili. E conclude così « Se mi 
fosse lecito far conghietture auir av­
venire direi che il progredire della 
scienza e della civiltà dee restringer 
la cerchia dei partiti, ed attenuarne 
i dissensi. » , 

È credonte e fidente nella scienza 
e nelJa civiltà osserva, « ohe la ten-
* denza scientifica del nostro tempo 
« produce l'efretto d'introdurre V eie-
«mento tecaico in ogni parte della 
« cosa pubblica* » 

E relemepto tecnico sarà il modera­
tore delle esorbitanze dell' elemento 
politico - 0 spera che lo svolgessi 
della civiltà e la mitezza del cOpftume 

. non concèdèrà ptù partì rancori, certa 
violenze, nobilitate^^in nome del par- ; 
tito* Menò aspri i dissensi, mehostri- ' 
denti le discordie, fra ì partiti un 
terreno neutrale dove le pugne pel 
bene saranno possibile rincontrarsi [ 
più facile senza venir mcino allEi di- • 
gnità del carattere. « Convinzioni e : 
speranze nobilissime; delle cui diffi-i ' 
colta egli avverte nessuno deve spa- ! 
ventarsi perchè guai s^ òhi tìadesse » i 
in quella specie di scetticisniò politico | 
eh' è il terreno più acconcio alle mi- ' 
noranze audaci per mettere g soq-
quadro lo Stato e precipitare la Na- ' 
«ione in un mare dì guaì. j 

Ma intanto so vogliamo esser pra- ì 

i6i fa' Imestierl considerare le ooae 
quali sono ai presente. 
. « . « « a ^ ^ » » » " * » ad. av^re un 
governo dì partito - e rinunciare a 
cercarsi un rimediò radicalo. 

Non entra il Minghettl ad esaminare 
se J partiti politici in Italia sieno te­
mibili come rivoluzionari. Non lo sono 
certo come lo furono in Francia in 
Spagna in Portogallo in Grecia. Ma 
non trattasi dì eseminare la possibi­
lità di catastrofi violenti di Stato, né 
I brogli frodotoriti nelle elezioni, non 
si soflferma tampoco noti*indirizzo ge­
nerale, della politica in guanto ri-
guari.li gii altari interni fl le relazioni 
coi potentati stranieri porocchò in 
questo vasto campo l' azione- del par­
titi è anzi legittima. Ma ò nell'ararai-
niatrazione che ai risoontrano quoste 
ingerenze fatali, raìnaccianti rovina. 
L' amministrazione o' involve, impe­
rocché nelle moderne costituzioni ha 
preso in molti rispetti il posto delia 
Chiesa come in tutte le funzioni nello 
stato civile dal nascimento fino alla 
morte. Tasse, leve, polizia, souoloi 
proprietà, ìndufitrie, lavoro souo quo­
tidianamente in attinenza coli' ammi­
nistrazione* li'amministrazione estrin­
seca lo Stato: uno Stato sovrano, E 
perciò 1' azione dei partiti non solo 
dovrebbe essere assolutamente esclusa 
come suol dirsi dal santuario della 
giustìzia, ma eziandio dai dicasteri 
amministrativi. 

Se lo scopo dello Stato sta a ren­
dere giustizia a ciascuno^ se le isti­
tuzioni politiche non sono che mezzi 
e guarantigie per ottenere questo fine, 
chi non vede cho 1'amministrazione 
di partito e la giustizia di partito 
sono la negazione deli'essenza dello 
Stato? Deputati ed nomini politici 
tendono ad insinuarsi nella giustìzia 
0 neiramministrazione per trarne prò-, 
fitto a ae medesimi ed a propri ade­
renti e per conservare vigoroso il 
partito. Cosi avvenne in Germania o 
chìnma ad ùttestarlo Hofìoìfo Omìst. 
Così in inghilterra e si riporta al 
Fischer, così in Francia dove ricorda 
che Hello nel suo libro sul reggimento 
costituzionale descrive gli agenti ara-
ministrativi trasformati in agenti e-
le t tora ì l , il deputato insoUecitatoro 
dei propri elettori e dove vien detto 
che in ogni ministero sì tiene un conto 
aperto al deputato ove da un lato si 
mettono tut te le grazie che gli si a c ­
cordano dall' aitro, il suo voto alla 

Camera nel momenti so lenn i jnmodb 
ohe la part i ta si possa bilanciare ecc. 
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Ciò è quanto basta por concludere 
che il conto corrente che torni bene 
è il caUechiamo moderno I E cosi dap­
pe r tu t to : in Europa come in Amé-
rica, in Italia come in Francia, in 
Spagna ed in Grecia, L'Italia sta nel 
mezzo ; abbenchè Egli tema che sia 
già più grave che in F r a n d a - e ba­
disi bene che parla dì €[ueÌJa Francia 
dì oggi - dove un deputato p. es. si 
vanta tli aver fatto trasferire un ma­
gistrato - perchè pronunciò una sen­
tenza a lui contraria - dove i giudici 
di pace sono più solleciti di conoscere 
le opinioni politiche dei giuctìcabili, 
che il merito del processo - dove se­
natori e deputati hanno ìa, massima 
ingerenza sopra i funzionari e sui 

gal?iu0t1;i ministeriali. Ma dove que­
sti padroni di ministri devono obbe­
dire ai memhrf dei comitati chel i Ci­
cero eleggere. 

A confortare l ' I tal ia e la F r a u d a 
egli dedica alcune pagine a i r Ameri­
ca - dove la corruzione è grandissima 
e notoria. Anzi ò in quel mondo nuovo 
che 1* intrigo h a preso figura e pro­
porzioni colossali. Noi dì quel còrpo 
non siamo che l ' ombra -̂  ma scor­
rendo gli esempi offerti - bisogna tal­
volta guardare attentamente per non 
scambiare V ombra col corpo. 

Certo il fatto delle elezioni si t r a t t a 
laggiù apertamente come un ' industr ia 
qualunque. Però dice: e ' è una classe 
di politieanii addestrati a servir^ il 
parti to senza scrupoli, che corrono 
per le città e per le campagne, in­
gannano , avviluppano, minacciano» 
flicehò r azione dell' inganno cittadino 
è annullata, E segue ; Gli eletti hanno 
poi un debito da soddisfare a coloro 
ohe li portarono in seggio - donde gli 
accordi - gli anelli (rings) come colà 
s i 'chiamano - e ciò tanto nel partito 
rej^ubbUcano - come nel democratico. 

È curioso ed interessante il rac­
conta oh'egfì fa di un tale Oalderon 
- che s'impose al presidente Lincoln. 
Per quanta repugnanza avesse 1' one­
sto vegliardo - pel capo dei politi­
canti, questi seppe imporsi a lui in 

modo che dovette chiamarlo a reg-
;er« il dicastero della marina poi 
ella guerra- E quando a Lincoln 

parve che 11 Calderon avesse dovuto 
esser saziato dei parecchi milioni man­
giati " ò pensò destituirlo •" gli si fe­
cero at torno tanti scalpori - tali fa-i 
reno le ingerenze, che convenne fin­
gere che il ministro avesse dato spon­
taneo ìa rinuncia, e desUnarJo amba­
sciatore a PietroburgfK Kella guerra 
di secessione vi furono assoclaKlont 
ordinate al fine di violare la legge 
50tto il mnnio di Jogalit;^. 

Pochi smisuratamente arricchiti dal­
le spoglie di moltissimi. Accenna ad 
un libro curiosissimo dei signori Adams 
- ove e' è una storia dì ferrovie -
dove è descritta una cosi chiamata -
«cospirazione doli 'oro - per la qualo 
con artifici frodolenti e spacciando 
false novello ai alzava e si abbassava 
r aggio dcHa moneta metanica a In­
tervalli rapidissimi, rovinando fami­
glio e popolaiiionì per saziare l'Ingorda 
brama di avidi spoculatorl. :> ' E d os­
serva Mìnghettì colla consueta sua 
dolcezza che non è da maravigliare 
se r Aflama si sia fatto interprete 
della tristezza generale, con le se­
guenti considerazioni che appaiono 
dettate da animo sdegnoso! Le gene­
razioni si susseguono sperando di la­
sciare i figli loro in condizione mi­
gliore, ma 8' ingannano. 

S( suppone che non vi siano più 
pirati, né briganti, nò truffatori al 
giuoco 0 in cricca : ma ci s 'Illude. I 
pirati hanno trasportato le loro im­
prese in terra, e le conducono più o 
meno d 'accordo colla legge, ottenen­
done tali profl^tti che non avrebbero 
potuto sperare quamio scora^'zavano 
il mare ; anche i briganti non vivono 
più nelle grotte delle montagne, ma 
si pavoneggiano nelle piazze, e non 
pigliano più quei sopranomi terribili 
0 minacciosi dì un tempo, ma si fauno 

chiamare coi nome proprio e col ti­
tolo di colonelio, dì generale, di pre 
sidente-

Ed il quadro si diffonde - e sì di­
stende * elr^àppare chiaro codesto. 
Che la corruzione delle classi politi-
che, e profo[ida e grande in propt>r-
zione della vigoria - e della gagliar­
da giovani lìtà dì quel popolo; dove 
tutto è ardito, temerar io , meravi­
glioso - e dove almeno grandi colpe 
si bilanciano con grandi virtù, E dove 
infine va notata questa difTerenza che 
Io Stato ò riguardato in Europa con 
riverenza - ed invocato ad ogni i-
stanta - in America lo si considera 
come un male necessario - o si venne 
colà a questo savio scetticismo - ohe 
ogni altro impiego del nostro ingegno 
e della nostra attività valga meglio 
di quello che mescolarsi nella vita 
pubblica. - • 

Da questi esèmpi generali - e ripe­
tendo ancpra eh' egli non accusa né 
a destra, nò a einii'tra - che il suo 

j 

intento non riguarda persona alcuna 
- ma parendogli che la corruzione r a -
pitfamente si dilati - che il governo 
possa diventare mancipio di una clas­
se o di una fazione - e che il male 
diverrà esiziale se non vi sì ponequal-
ehe riparo - discende da questi esem­
pi generali ad enumerare ' i mali e 
proporne i rimedii. 

Le ingerenze si manifestano in ogni 
ministero. 

Nel ministero di Gra?:ia e Giustizia 
per la mobilità dei giudici - per le 
attribuzioni non bene definite del 
Pubblico Ministero-per Tavvocatisiao 

•T 

invadente - ed infine per mezzo delle 
promozioni e delle nomine dei magi­
strati - rimesse troppo largamente alla 
discrezione del Ministro. 

Nel Ministero dal l ' Interno - vero 
ed ultimo appello nella regolarità delle 
elezioni amministrative, nella costi­
tuzione e scioglimento delie rappre-; 
seutanze Provinciad e Comuna l i -ne i , 
provvedimenti: di sicurezza e d'igiene 
presi d 'u rgenza dai Sindaci -̂  nelle 
Opere pie dove -x sotto pretesto dì 
riordinarle si possono prènderò le più 
arbitrarie disposizioni. » E fatti cla­
morosi e recenti lo comprovano - la 
politica non è mai estranea. Nel Mi­
nistero dei lavori pubblici, ferrovie, 
acque, strade - sono le debolezze degli 
elettori - e i e forze dei deputati. L ' in ­
chiesta delle ferrovie ne oflre ampia 
ragione. Certi treni dirett i , p certe 
termate dicono per qua/ i deputati ai 
fanno. Ma questo è niente i n ^ l f r o n t o 
dei tanti milioni che le ingerenze ge­
nerando le esigenze - fanno aumen­
tare i relativi bilanci-

Nel Ministero dell 'Istrnzìone pub­
blica - in quanto r iguarda alla Di­
stribuzione delle cattedre - alla facoltà 

I 

di nomina nelle Commissioni esami­
natrici - nei suasidj. 

Nel Ministero dell' Agricoltura e 
Commercio ove una materia sopra­
tutto delicatissima quella del Credito -

âp** 

Ope 

oltra 

ove gli Istituti p ^ i h o easofe i'avò-
reggìati Q combattuti. Sulla ^^ca -
sui boschi - sulle miniere - in tutta 
quella l^rga. parifiche viene Joon^i-
doratu come atto (tmuiinistratiT 
partenente al ministro., 1 

Nei Ministero della guerra, 
razioni di leva-ove contro le deci* 
stoni delGonsiglio non, vi sono gua­
rentìgie per ricorrere. 

Nel Ministero delia marina 
le predette operazioni di leva - sono 
amda£e interamente all'arbìtrio del 
ministro le opere di Piscicoltura, lo 
concessioni tomporanoo di spiaggia occ. 

Noi Ministero delle Finanze, le con­
troversie uello dogano Sono risolte a 
suo grado dal ministro & rispetto al 
Dazio consumo, gli abbonamenti col 
Comuni sono domandati alla trattazio­
ne col Ministro, Ancho^perla tassadì 
registro 0 talune questioni dello Im­
poste dirotto - è fatto varco all' arbì­
trio. Ma a Questo punto avverto cba 
vuol procedere, più che per analisi 
accurata, pereseiuplificazìono. Accen­
na però a carte circolari raccoruan-
dantl mitezza e cortesìa agli agenti fi­
nanziari ; e che Q-mì videro meno du­
rezze - si osservarono più condiscen-
.den'ze illegali, quando specialmente 
e* era dì mezzo qualche deputato. Disse 
aver sentito dfre « Se voi voMo che 
queste imposte fruttìno fate ohe ria 
chiusa la porta delle raccomandazioni 
ai deputati. Ricorda negli archivi delle 
Imposte Dirette esistere denunzie di 
redditi di Richozza Mobile araisu-
ratarricnte inferiori al vero, ed accet­
tate per deferenza. 

Anche il Consiglio dì Stato si prese 
l'andazzo dì udirlo e poi fare 1'op* 
posto dei suoi pareri- Alla Corte dei 
Conti si rifiutano le registraj!lom e si 
procòde oltre - o sì ordinano le regi­
strazioni coli riserva dei ministro in 
attesa del bilL'^ viene poi un iiitl 
di glorificazione a quel ministro che 
violando la legge abbia servito gì' iu-
ievmm e le passioni ilei suo partito-

UJI altro genere per rapporti deli-
catisaimi quanto gU altri ò quello 
dogli impiegati- I traslochi, le aspet­
tative e le dispouibl ita sono altre-
tante molle in mano del potere di­
screzionale. Ne vanno esenti i Pre-
fetli, taluni de! quali pubblicamente 
lamentavano di non essere riusciti 
nelle elezioni a aconfiggere il partito 
d' opposizione. 

La legge deirineompatibilità parla­
mentare non fu ancora esperita,, ove 
non fu contravvenuta. Non occorre 
parìara delle onorificenze, moltissime 
delle quali, è troppo noto, furono con^ 
cesse per compiacenze così dolci da 
disgradarne M zuachero talché pro­
verebbe che se noi siamo novizii nello 
vita costituzionale però nello sue mon 
nobili arti possiamo arrogarci di avere 
il primato. E soggiunge, ma ì cion­
doli non bastano a contontar t u t t i , - é 
chi andasse a couBultare ì registri d ì 
qualche banco di emissione vedrebbe 
che r ufficio di deputato facilita lo 
sconto delle cambiali e di queste t a ­
luno acienziosamente ricoverate t r a la 
part i ta che chiamasi Inwfforenza, ma 
che meglio potrebbe dirsi inesigìbile. 
Ma non vuole accusare - più un par­
tito che l ' a l t ro - sono, paro, tutti e-
guali dinanzi la cambiale. 

Prima di chiudere ìa litania dei 
malanni aggiunge: o: non vorrei che si 
credesse che tutto questa nei paesi 
Uberi si rimanesse solo nello alte sfera 
del ParEamonto dei Ministeri degli 
ufflcì centrali- Esso si svolge egual-
monto nella Provincia o noi Comune 
e ne produce i suoi letali effetti. Mi­
nori in estensione, sono maggiori in 
intensità. La tirannide dei vicino ò 
più vessatrice e odiosa di un 'au tor i t à 
remota,e centrale, Laonde t r a l 'arbì­
trio meglio quella del min ì^ ro che di 
un 'autori tà locale eleUÌv&. 

La politica si prende per manto, l a 
corti Comuni i partiti traggono origine 
delle passioni ed interessi di famiglie. 
Assicurata la maggioranza il partito 

'Vincitore Gccuj>a tutto Municipio, Pro­
vìncia, Scuole, Opere J*ie, Istituto dì 
credito, Appaltatori ed Avvocati signo­
reggiano. La tutula della D^putazìiine 
Provinciale non può conseguire il fine 
pel quale 5 ordinata ed i Prefetti sono 
resi ìiiipotenti ovo alla volontà degli 
interessati concorra anche quella del 
Deputato politico.-

Se le cose dovessero continuare di 
questo passo è evidente che il Otoyetno 
parlamentare perderebbe ogni presti­
gio. Le popolazioni più di guarantigie 
politiche hanno bisogno di giustizia 
austera dì amministrazione imparzialC-
Ciò potrebbe fare in seguito deside­
rare dei mutauienTi)> per l 'antico e 
falso vezzo di sperare che mutata la 
forma di governo i mali cass^issero, 

.V \ . ^ - V. 

• mentre invece divèrrobbero più jjravì 
e pl^ m4|0U Quindi dopo" veduti i 
laàji convìe^jj^rcarno i rìmeai;: 

V'ha eglCTa rimedio come oggi 
suol dlrBi^dióale,, che sterpi il male 
dalla Radice? In verità^qaesta panacea 
mn esisÉ* «ma (tJVsÉudio ci laacia 
flcorgere ch!e per tre toóJl si possono 
temperare e correggere i difetti, 

O diminuendo le attribuzioni del-
l'ammìnistra^flone e lasciando alla H* 
berta individuale e dalla iniziativa 
privata, oltre grinteressi parziali an­
che parte dogi* interessi genorali, 

O decentrando 1' amministrazione 
perchè sia guidata e compiuta local­
mente e da enti morati ed autonomi. 

Ovvero, così operando, fare che 
l'amministrazione sìa guidata dal go* 
vernò centrale dando tnodo è forza di 
legge ai regolamenti amministrativi. 

Sviluppando largamente questi tre 
mezzi egli viene ad esaminare ed a 
propi>rre io moùiliGuzionì e la innova-
zioni che sarebbero necessarie ad In­
trodursi sta nella giustìzia come nel­
l'amministrazione. 

L' inamovibil i tà dei giudici ed ac­
crescimento del loro stipendio in modo 
che potessero vivere con decoro e 
oonvenìenzas Riforma del pubblico 
ministero, dei giurati e dei procedi­
menti d( logge. Un decentramento 
conforme all 'indole,nazionale che par­
tendo dalla riforma della legge comu­
nale e provinciale arrivorebbo sino a 
costituire in enti giuridici autonomi 
le Opere Pie - i sodalizi di mutuo 
aoccorso - le associazioni del ovoro 
tutte - le Università - le acicademìe -
le parrocchie. 

Egli avverte e confata subito la 
facile obbiezione che ìe ingerenze cac­
ciate dalla porta entrino per la fine­
stra - che ravv"eraaiioprotì3Ìmo Ò più 
duro e più terribile dol lontano • e 
dà la fotografia di quei consigli qo-
muuali 6 provinciali cho «hanno l 'aria 
di parlamentini. » Caldeggia V istitu­
zione del giudice di paco- Espone la 
convenienza che i ministri sieno scolti 
fra uomini parlamentari e di compe­
tenze tecniche dell'ufiicio che coprono.. 
Le incompatibilità pjuiiinieutari estese 
specialmente negli avvocati patroci­
natori (badiai 1 «suquoHopunto, » dice 
sorvolo non interno) ; le vanità par* 
lamentarì frenate - una adeguata r e -
visione del regolamento della Camera, 
e in modo p ù razionale regolate an­
che le crisi ministeriali. Chiamandosi 
contento di aver chiamato a meditare 
sopra questo tema che affaticherà 
ancora la mente degli studiosi^ egli 
non vuole pronunziare nessuna sen­
tenza ma conclude: «ohe. la dura ta 
e Ja fìfllcacia del sistema parlamentare 
dipeaderannò molto dal suo collega­
ménto con ordini tali che salvino la 
giustizia e V àtaministrazìoìie dalla 
ingerenza dei partiti politici. X-

r 

t 

! 

ove ha invitato a prnnzcf; 1 geatilu^^-
raìni ohe lo hanno accompagnato a 
caccia. . . • • • . { ' ' 

Ore?Ì63Ì che il Re voglia r [m^§y | | l 
in Napoli tutta la giornata di domani. 

\ - rPiocolo/ 
Gjì tANfA, 29. — In una seduta 

dell'Asgociazioim ooatituxioiuita il P re -
Bidente, onór. DI Oasalotto, pronuncia 
uno apleadldo digcorso, facondo voti 
per un accordo fra gii ouor. Minghottì 
à Sella. 

Nella nostra città si costituì uh Go­
mitato por la commomornKÌono <iol 
centenario dei Vesprt SicUtantymno 
e).)tto Presidenta l'onof. deputato Dì 
Oasalotto. 

In yoa riunione Importante, tenu­
tasi sotto la («resldoDza ilol barone 
Pannisi, vennoro gettato le basi d 'un 
aom tzìo per la forroria etnea. 

_fGazzetta d'ftaliaj 
LUCCA, 29. -- È morto nella nostra 

città mona. Raff&QÌÌo Mezzettl, già ve­
scovo di Livorno. Aveva appena 56 
anni. Questa sera avrà luogo 11 tra­
sporto funebre. 

> -
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KOTIZIE ESTERE 
FRANGIA, 28. - Il GaiUots chiede 

un po 'd ì tolleranza politica. Egli non 
vuole cbo si tratt i di ! innegati coloro 
che votatio con la Destra quando la 
Dèstra vota bene. 

lì Pa*"^e?n(3n/approva completamen­
te il dacrflto che ronde l'in segna mento 
religioso facoltativo nei licei e nei 

I ' ^ 

collegi. 
SPAGNA, 26. — Nella seduta del 

Senato del giorno 26 dicembre, il 
marlac. do la Voga deArrnijo, ministro 
degli affari esteri, in risposta a una 
domanda, disse che il cambiamento di 
ministero in Francia, era stato causa 
che vonisse posposta l'osMaiiiono del' 
la convenzione franoo-spagnuola ri* 
spetto al compenso «ìa pagarsi a co­
loro che avevano soffi^rto dall'attacco 
dato dagli arabi al lavori d i Alfa a 
Salda, Il ministro aggiunse tut tavia , 
che non vi era alcun pericola ch^ la 
convenzione venlase. annullata. 

OERMANIA, 28. ~ IJ corrispondente 
di Berlino del Times afferma che ad 
onta delle smentite ufflciose che gli 
sonò date, egli mantiene che dei pia­
ni, delle carte, ecc. colle loro tavolo 
furono sottratte al Ministero della 
guerrat e che furono perciò fatte del­
le perquisizioni domiciliari. 

. - 4 
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CROIAGA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

KOIIZIE ITALIANE 

ROMA, 28. — Avendo Sua Maestà 
il Re inviato le sue felicitazioni a^Sua 
Maestà l 'Imperatrice Elisabetta d'Au-
fltria-Unghiìria per il suo compleanno -
che cadeva nolla vigilia di Natale -
Tangh^ta donna ha risposto con un 
telegramma gentile e cordiale, il quale 
è una nuova e splendida conferma 
delle affettuose relazioni, che il viàg­
gio di Vienna ha maggiormente s t ret to 
t ra le due dinastie. 

— 29. — Alcuni giornali hanno an­
nunziato che dalla Consulta è §tata 
spedita alle potenze uua n o t a c ì r ^ a ì l 
discorso pronuniiiato dal Papa al sa­
cro collegio nella scorsa settimana. 

La notizia è infondata. Nel Consi­
glio dei ministri è prevalso V avviso 
dì serbare su questo proposito il più 
completo silenzio. 

— Partasi di uno screzio fra gli 
onorevoli Mancini e^Depretìa, circa 
al/a politica estera, esftando fi se­
condo ad accogliere le risoluzioni del 
primo riguardo al contegno da te^ 
nersì verso il governo di Berlinoi 

- — A tutt' oggi ì versamenti Jh oxo 
per l'aboliziono del corso forzoso han­
no raggiunto la aomoift di 170 milioni. 
Le Case assuntrici del prestito hanno 
annunziato altri versamenti imminen-
ti, cosicché sì può ritenere per certo 
cho nei primi giorni di geouaìo ^i 
raggiungerà la cifra di 200 railìoaì, 

NàPOLI, 29. ~ La seconda gioN 
na(a di cuccia ieri fu ai Fuaaro. Fu­
rono uccisi trenta cignali, ed altri 
trenta fra cervi e daini. 

Oggi terza giornata di caccia a Pa-
lìri^f alla /juaìe han preso parte l'o­

norevole Farini» il generalo Bertele 
e il coatft BrainbiUU, 

Il Re tornerà questa sera a Napoli, 

DOMANI, (31) atteso, r an­
nunziato camì)iamento, il CJìor-

I • ^ ^ 

naU di Padova pubbiicherà l a 
sola edizione del mattino, ohe 
per conseguenza verrà data in 
cambio anche agli abbonati 
della sera. 

S o c i e t à AfAV JtS9$rfr»ne4>, — Ieri 
sera, per iniziativa spontanea di al-
cunì dei Soci, buon numero dei me­
desimi si raccohero a banchetto, alla 
ore cinque e mezza nella sala delle 
Croci Manche al Santo. 
^Intervennero camQ invitati i .signori 

Direttore, Collaboratore ed Ammini­
stratore del nuovo giornale. 

La mensa era elegantemente dispo­
sta, ed ottimo il servizio por vini e 
per vivando. 

Parecchi dei commensali hanno prò* 
pinato al prospero avvenire dell'jEw-
gancOt nelV interesse cittadino e in 
quello della comun'^ patria, 
• Il prof. Guer^oni con breve discorso, 

cui fecero eco gli astanti, salutò nel 
sìg. Arturo dott. Obllauttl il Direttore 
AQÌVEuganeo, lodandone l'Intelligenza 
e il carattere patriotico, e traendo 
da' suoi precedenti buoni auspici per 
randamento del nuovo .giornale. Trovò 
pure per l'Amministratore parole cor­
tesi ; e agli stessi sentimenti si nsao-
claropo l 'avv. BeggiatOj in nome prò-

• • ^ I h • 

prio e quale rapprosentanto del Co­
mitato, l 'avv. Moro, e il corani, Pio-
coli, gentilmente invitato a par lare 
dal datt d'Ancona, 

Dopo alcun tempo passato lieta­
mente nel più oorJìale ricambio dì 
cortesie, ì convitJiti si separarono por­
tando seco r impressione^ più grata 
dell'amichevole ritrovf^^, 

MSii^rauF;iameuto- -^ Ieri sera 
; il lìaochigliane^ nell' annunziare che 

il Giornate di Padova cessava dallo 
sue pubblicazioni, ebbe per il Diret­
tore del medesimo parole cortesi. 

Nel porgerne al BacchigHone il 
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doìuto ringraziamontO; =il..:fiÓttoscritfo 
hall piacere di riaffermare c h e | j ^ § 
suepolomiche col giornale avversavi^ 
np̂ tj fu mai fepirato da porson.iU an­

ioni, . 
i ' FRANCBSCO BaLTRAMB. 

ta ^raor^Hnarla 29 dicembre. 1881 • 
;i»re.8 pom. 

Oggetto 1. 
Af?q}fJa?npnto delti ieitùia che serve 

\al pubblico nuoto, 
fjtmago Qtìpone la relazione. 
Van^eUi raccomait^la alla Oiuuta si 

stabilisca durante la stagiona cìet ba*-
gni un regolare servìzio di trasporto 
dair interof) delia dttà sino alla tet­
tóia fuori porta Saracinesca. 

Citta fi fila Gino. Raccomanda \'aeroa-
meuto (tei cnnifìrìiu-

f>/>pp di che il Consiglio delibera.' 

- i.^4ÌW^"P*^>*A>. WfU 
• ^ ' . 

+• V 

sull'Adriatico. Rilasci raaritiimi allo 
isole Xonie nel porti della Slclìia ed 
all'Isola di.Malta. 

Abbastanza bill periodo per U e u ­
ropa ilerìliònale ali; ultimo, quarto 
della luna, che incomincia Ì^Ì^^ ter-
minorA \\ 19. Il Moditerraneo agitato 
il 12, H e 18. 

n. 

^ . • 1 
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• DL PADOVA 'ì0S^-, ' 
^ , ììiòemh'e iSSl 

1 4 mezzodì vero di Padova ' 
Tèiii0 WaiPadòtìa óH 12 m, 2 K. 55 
Tsykpo m, di Rontaorel^m, 5 8.22 

' QsservsLElQnìrÈéteomìos^ich& 
ì HisBgllit'9 al l 'al tezza di m. i7 dal Ruòlo 

, Periodo ventoso, nevoso e piovoso [ > '*'''"' ^^'^ daUive l l e medio del m a r e 
- secondo le . regioni - a d ' u n a g r a - j Ore I f^ra ì Ore l 
vita tìcsezìomìe aUa hinn nuora, che j . '^^ oicemfì'e ^ ant.'3porii. 9pnm. 
iiifioraiaclfìrAU 19 e fluirai! 2^. Nave 
abboudanttì in tutta 1' Europa aoLton- j , 
trionale e eentrale ed anche nella i ^a r^ a O'-miìi. '766,0'764,8 ' 765,3 f' 
Moldo-valaccbia, nella Bulgaria, (Q i ,T«rm. c e n t e r . ' f 3%2 i-8M f 6-,0 
Croazia e nell'lillria. • j 

Vento violento il*l9, 21, 23 o 25 sa \ 
vari© costo dell'Atlantico, de! Mare ; 

ree E, d'altronde, bhi pu6 prevedere le i è stato accolto con una corta ' 
conseguenze che la paciacazione yo- dezza tìellè afere uffleiali., 
luta da Blsmark col Papato potrà Si dice che )n un colloquio d a i u ì 
&vere iu seguito, (jel_ rapporti del- avuto con Btgtaarfc, questi, in forma 
l'Italia colla Germania ? corteae, siasi espresso .francamente 

OGNI MESE 

I l fatto è che il Papa conferì ieri 
ed oggi l ungamen te col cardinale G u -

aulla sua nuova poli t ica. 
Si sor r ide vU-ctW improvvis i a m o r ì 

s tavo Iloheuloho e che i clericali con- i de l l ' I t a l i a vèrso la F ranc ia . Si a t t r i -
tSnùano a spa rge re illnpioni, speranze 1 buiscono al CanceJJiare queste pa ro le -
e m c e r l e le qual i Fètìkho al l ' I tal ia un •; « V i è iu E u r o p a u n elomento di 

; f 

danno noii lieve. 1 inquietudine, lì inuUie di laseiaro ohe 

Toiis. (IHI vapor 
acquo. 

tJiaÌ«iità rolat.' 
3,82 
66 

5,74 
71 

del Nord e della iMunica. Golfo di 
Guascogna pericoloso. Vento egiiat-
mente forti^, ilurante iJ coi'so di.que 

Dìrez.d»^! vento WNW calma 
Voh chil. oraria! . 

del veuto. ; 7 ' 0 

5.42 
77 
N 

Di autorizzare la spesa di L. 2100 i gto grave periodo, sul Mediterraneo, 
per r ampliamento della tottoia. che l'Adriatico, l'Arcipelago, il Mar Nero 
serve al pubblico nuoto, e delibera e l'Azof-
che il detto importo sia prelevato dal Abbastanza bel periodo al primo 
fondo delle imprtìvisttì 18S2 per for- quarto della luna, che prlnciplerà il 
mare, un apposito articolo N. 106 bis | £6 e finirà il 3 febbraio. 

Pioggia e vento il 3!) ed 11-31, spa-
cialmente al nord e nord-est dalia 

Stato del cielo sereno sereno sereno 
: ì - i 

palle 9 ant, del 23 alle 9 ant. del 30 
Temperatura massima 

» minimi* 

1 
'j=:ssèH:ar!*Tr' 

3i parla d 'una laìssiooo politica • so ne asso^iìjioaiìri. Si wgìioao pegni 
presso il nostro governo che avrebbe [di tranquillità per Tavveuire aelP I I -
il sig. Couatuua, amico di Oarabotta. ; tereaae geùeraie. 

All'ambasciata roale à\ Parigi ta^ì , (Ccrt*. deità aaraì 
rono dato apiegazioui col r i to rno del Parffi 29 
Roustaa a Tunisi, Il govoruo frau- j É molto commentata la nomina del 
ceso assicura che fi soggiorno di quel . Weyaa, già coHaboratoro del Figaro 
console sarà di brève durata. Pare j e consigliere dì Stato sotto il mìni-
ohe Gambottà i* abbia voluto per mo- , stero del 16 maggio a direttore degli 
strare che non temo gii attacchi del affari politicl/al ministero degli esteri 
aochefort e dogli altri suoi ex amici ! ; e ministro pleoipotoaKiarìo di prima 

S. Mv il Re sarà di ritorno a Ro* classe. 
\ fo;? I ma, dalla caccia, stasera o domani, j ™ La stamina couiìim'^ ad occuparsi 

Ieri aera, all'Apollo, cJ fu la se | delle cose d'Italia, [idenù 
conda rappresontazione della Stella : 

10 

i- 8M 

dei T i t . II , c a t . TV. 
Oggetto 2. 

Acquisto di una statua d^/^o sCM^^ore {Franc i a , 
Rinaldo Rinaldi {proposta del 
consigliere comm. Cavalletto ing. 
Alberto). 

La discussione è diiterlta per 1' as­
senza del proponente. 

Dopo di che il GonaigUo si racco­
glie in Seduta segreta. 

Croi4is«Tn ^ìsi^Al^htrìi^. — Tiran­
nia di apn/ÌQ non ci Consento di pub­
blicare per oggi il seguito della cro­
naca giudiziaria. Ma, poichò, per gli 
orari del gtornnle che sottentra al 
nostro, l'opera della nuova redazione 

'Comincia Uatìe ore pomovidiane di do­
mani, cosi lasciamo la nostra cronaca 
come un eredità giacènte » che il nuovo 
uOlcìo potrà raccogliere se lo crederà 
opportuno. 

KffllituCo mui«icale. — L'abbon­
danza dalla jpatorìa c'impedisce dJ 
dar corso ad^lna pregiata relaziono 
che abbiamo ricevuto pei concerto 
dato dal aig.'Sjiiden all'Istituto mu­
sicale. 

!#• EaDrcItit, —Studi critici s prò-
poste dell" avv. Fanali Mcheianpelo. 

Era nostro intendimento prendere 
itì attento esame questo lavoro^ nel 
quale l 'avv, Fanoli ha tessuto con 
diligenza, con perspicacia e con affetto 
41 buon militare ia stòria dei nostro 
-esercito dalla sua formazione, criti­
candone ] ' organiamo nella sue parti 

{più difettose, confrontandone i sistemi \ 
tattici ed amministrativi, per quindi 
suggerirne ì rimedi; ma molte circo­
stanze ci hanno impedito di spprofon-

'dirne, come avremmo voluto, 1'ana-

lisi. 
Noi dissentianao nella masaìraa parte 

•delle idee professate dall'autore tjul-
r 

Pargonionto; ma non vogHatno con-
^gedarci dai nostri lettori senza dichia­
rare che 1' opuscolo del Fanoli merita 
'letto perchè dimostra in chi ìo scrisse 
i:ognizioiiÌ militari non comuni. 

BlMIof^B^afia* — Leggiamo nella 
Retme de Belgiqiw, del 15 dicembre 

.1881, uno scritto dell' illustre econo­
mista Krnilìo de baveley, che parla 
con molta lode di uii giovano studioso, 

•quasi liostfo concittadino. 
Rendendo conto dell' opera sulla 

.Mmancipazkme economica della clas­
se operaia (lìotogna, ZamcheUi, 1881) 

^ scritta dairayv, Alberto Zorli» l 'illu­
stro economisiia, che pure ha veduto 
In questo libro confutate le teoriche 
socialiste, per le Quali egli ha una 

•certa predlUìzione» rende piena giuatj-
siìa airingegao eletto' od Rgli studi! 
asseveri del giovano autore. 

Dicemmo che questi è quasi pado­
vano, perchè infatti egU è nipote a 
Girolamo l^fefandri, che fu professore^ 
al nostro Ateneo, è nato da madre 
padovana, ed è allievo del nostro Ll-

È quindi con vera soddisfazione che 
noi oaaervianm questo onorevole ini­
zio delia carriera soiontiflca di un 
giovane, il cai primo lavoro si è già 
Attiratala benovola attenzione del pub­
blico dotto, air Italia ed all' estero. 

H mcso d i «Soniinla, ~ Ecco 
. le predizioni di Mattiieu de laDròme 
per il moMO di gennaio. 

Freddo dal 1 al 4. Neve al nord 
dell' Euippa. Vento forte il 2 a! mare 
del nord, n^lla Manica a nell'Atlan­
tico. Freddo aspro, specialmonta néUe 
regioni montuose, all' uUirao quàrtq 
della luna, ohe inouminciorà il 4 e 

, finirà il 12, 
Vento violento sul Mediterraneo oe-^ 

cidentale, nel golfo di Genova e n«l 
paraggi dello isole di Sardegna e Cor-
sifla il 6. M y ed il IO. Vento forte 

Corriere -i^^ Malti ^o 
del Noi^a. Sì notò qua lche migl iora-

*^^"/ ^Z^K'^^U'-^^^'rxv-^'^r' « r i . ^ . 

n>'iC[0 aiilIiLO S'i'ATD CIVILE CORRISPONDENZE 
DMX Qtoimale di Padova 

I 
/ l 'omo, 26' dicembre Ì8HJ. 

È annunz ia to dalla s tampa utUciosa 

BoUedino del 25 e 26 dicembri' 
NA.SGIT?i 

•As.Mhì W. 5. " Femmlue N, 4. 
MATRUIONI °^^ quanto prima avremo un nuovo 

Uvieri Pietro fu Antonio villco ce- '^r,vimento u&\ personal del prefetti. 
llbe, con Eoilin Augusta fn Giovanni L'ammmìtìiraiiiDnfl italiana a^ìdatta i 

mento nella esecuzione, ma l'opera ! 
non potrA reggersi a lungo in quelle ' 
scene, con quei cantanti a quei cori. 

Se V impresario non ai affretta a 
mutar spettacolo, la Stella del No^d 
sarà per la sua cassa una disastrosa 
cometa. 

1 xjxjr 
iAgensia Stefuni) 

• • « • 

DISPACCI PRIVATI 
vìUica vedova. 

Marzocco Pietro di Giovanni calzo­
laio celibe, ooo Maghi Ottavia sarta 
nubile. 

Lanzadni Cesare di Antonio torni­
tore" celibe, con Rigoni Antonietta fu 
Luigi coarta nubile. 

Paccagnella Pietro di Domenico fab­
bro celibe, con Tessaro Giuditta di 
Luigi casalinga nubile. 

MOHTI 
Altichieri Vendemiale Andrea fu 

Giovanili d'anni 61 pensionato coniu­
gato. 

Nalìato Bartolomei Anna fu An­
tonio d'anni 80 meai 4 casalinga ve­
dova, -

Maiche I)e Fulcii^ nob. Maria Gm-
seppina fu Pietro d'anni 93 possidente 
V^dvoa. • 

Schiavon Natalo fu lìomeuico dì 
anni 53 industriante vodovò. 

Una bambina esposta di pochi giorni. 
Tutti di Padova, 
Nardin Agostino fa Sebastiano dì 

anni 42 villiuo nonìugato, di Abano. 

^^ 

Padova, 30 dfoemàre ISSL ^ ; 
V'ha dol:G esistenze che passano. 

oscure solo perchè la loro modèstia 
Io vuole, mentre un mondo fal^o e 
corrottone leva a cielo dell'altro che 
hannp solo di grande l'orgoglio ed il 
più rafUnato egoismo. 

Questi pensieri ci sorgono .nella 
mente in questo primo anniversario 
del passaggio a vita misUore di Wl-
coli» dott. i t a r l m r o . Nato a Venezia 
il 17 luglio 1827 di sangue patrizio, 
passava la prima giovinezza noli' in-
tegrilà del costumB e nella solerzia 
agli s|;udi; dotato com'era di sodo 
intelletto, li compiva onorevolmente, 
laureandosi in matematica. Pose suo 
primo amore fn nobile giannetta^ 
Angelina Carapolongo, primo ed unico 
amore, benedetto col vincolo coniu­
gale il 6 novembre 1850 che durò 
costante ed inaltorabile tutta la vita. 
E le virtù dì lui, condivise dalla sua 
compagna de'suoi giorni, si trasfu­
sero nella numerosa figliuolanza, o 
parvero fatti per lui i detti del sal­
mista: « Usccor tua sicui vitis abun-
dans in lateribus domus tuw — fitii 
tut siout noveliw olivaritm in Gir-
cuitu men^cc tuw. * È quindi super­
fluo ricordare quanto atuasse la fami­
glia ; tutto Inteso a serbarla non soiOj 
ma a dimostrarla in faccia al mondo 
sinceramonte onesta o cattolica* 

Per la étessaragione all'amore svi­
scerato per la famiglia congiunse là 
carità verso i poverelli, da lui sovve­
nuti con ispjrito evangelico, per cui 
la sinistra ignora ciò che fa la maa 
destra. Questo modello di virtù roli-
giose e dòtoestiche, tanto più com-
meniEabili quanto più ignorate e di-
sconosciutef lasciando viva la memoria 
di sé in quan t i il, oonQhbQvo, e s em-

viaggi circolari pei suoi funzionari e 
non V è chi non scorga quanto danno 
queste perpetue mutazioni producano 
nelle vado proviucie. 

Dicesi che il senatore Piasavini, un 
piomonte.^0 ohe devo alla sua intimità 
personale col Uepretlst l^ dignità se­
natoriale e la prefettura di Novara, 
abbia probabilità d'essere trasferito a 
Venezia.. 0 edo» però, che. nluna de­
cisione sia stata presa dall'onor, De-
pr^tia circa a questa prefettura. 

Domani vi sarà consiglio dei mìni-
atri. Fra gli onor. Depretis e Man-, 
ctni lo conferenze sono frequontissinie-
sullo questionr estere. 

Il Popò a Rofìiano, ha smentito 
stamane la notizia che la questione 
del papato sia stato oggetto di comu­
nicazioni internazionali fra alcuni go-
verni. A tal punto slam giunti che vi 
aia blBOgriQ di snieuiire ufficiósamente 
un'asserzione, la quale suona pUrag-
gio all' Italia, offesa alla nostra iridi-
pendeozai^.. 

Coma pijò GS!^Bv aggotto dì Gomu-
nìcazìoni diplomatiche una questione 
sulla quale V Italia ha detto la sua 
ultima e decisiva parola, colla legge 
suHe guarentigie, pegno al mondo 
cattolico della nostra ferma volontà 
di rispettare l'indipendenza religiosa 
del Pontificato e la piena libertà dello 
esercizio della sua autorità spirituale? 

Non ci si crede più iu liurupa? 
Ecco il dubbio anfjoscioflO che turba 

gli italiani. Beco un quesito che di­
viene, pur troppo, legittimo corollario. 
di tanti segui uraiiiantì dei discredito 

' nostro!. 
• I fatti della notto dal 13 luglio, ver­

gognosi per un civile governo, hanno 
: davvero prodotto in EurDjf^ Pimpres­

sione che ai nostri danni andò ecci-
- tando, con ogni sforzo e artificio, il 
' partito cioncale cosmopolita ? , 

Si dovrebbe r i fonder ' di sì, se sì 
vuole tener conto di molti sintomi 
che si scorgono. E la colpa di ,cià a 
chi dev' essere attribuita, ae non a 
questi flacchì o inetti minia|ri di si--
niatra, le cut compitela e transazioni 
col spartito demagogico ìmpodiscouo 
ai governi serii di credere alla parola 
dell'Italia ?.,. 

Mentre \\ Diritto espone ipotesi 
gravissime circa a note oltraggiose 
all'Italia del Bismarck, stamane si as-
sariva, a Montecitorio, che un di-
Spaccio, da Berlino, dell'ambasciatore 
conte De Launay riferisce al mini­
stro degli affari iesteri il riassunto 
d' un colloquio che 1' ambasciatore 
stesso avrebbe avuto col gran caucel-
liere imperiale^ 

Il principe dì Biatnarcli avrebbe di­
chiarato che le trattative esìstenti 
fra la Curia 6 il gabinetto di Berlino 
riguardano questioni dcalesia^tlcho in-

Rema, 29. 
Sì smentisce che Corti vada amba­

sciatore a Parigi. La nomina del suc­
cessore di Ciaidini sarebbe diirerita a 
dopo la disiussioue del trattato di com-
mercio. 

Assicurano che Da Launay a Ber­
lino ebbe istruzioni dt declinare qua­
lunque conversazione circa la que­
stione papale. Le nltimissìiiie notizie 
accennano a una diminuzione dell'ef-
fervescenza, doiia atauìpa europea in 
questo proposito. 

No» sussiste la notìzia che sì sia or­
ganizzato nel nostro Senato, sotto la 
presidenza di Plfizza, un gruppo per­
manente dì senatori favorevoli alle 
proposte dell'attuale Ministero. 

[Qazzetta, di Venezia.) 

V I E N N A , 30. - AU Nlzaml pacha e 
Rflchid bey venendo da Berlino sono 
arrivati qui e furono ricevuti: dal­
l'Imperatore é da Kalnoky. 

Il fYendembtait dice che non sono 
incaricati di una missione speciale, 
nondimeno avranno acquistato la con­
vinzione èssere la diffidenza affatto 
ingiustiflcata, quella che gli avversari 
dell'Austria corcano,di atizzare a 
OostantinopolL 

BERNA, 29. — Fu inaugurato il 
tunnel del Gottardo : il servizio rego­
lare comincierà il io gennaio. 

MARSIGLIA. 29. — Roustan parti 
ieri diretto a Tunisi. 

PARIGL 29. — Proceaso Ohallemel 
Lacour contro Rochefort. h^ sentenaa 
del tribunale annullò la citazione e 
coDdanaò OhaUerael, eome parte ci-, 
vile alle spese. , • sf̂ -̂ , 

NAPOLI, 30. - Il Re partirà sta­
sera per Roma. 

t ' E r t i ' ^ ^ rs - ;-! j i3 

Nel primo numero del 1882 il G i o r -
u a i a p e r I n a n t M a i ì darà princi­
pio a un piacevole e attraentij^simo 
racconto intitolato ; 

Mlìli 6 ti 0 mesi in ini circo 
• ^ 

Appena compiuto questo racconto si 
pubbl icherà 

PIPPO E BEPPE 
e eli u n fsaaif». 

Ambedue i racconti sono splendida­
mente ilustratL 

Jissa;n5t 

r- t 

I 

DISPACCI DELL» NOTTE 
(Agenzia Stefauij 

I' "f'eiejrmmni delle Bor^e 
V i e u u a 

28 
Ohbli. dello Stati>50ifl 
Prestito Nazioiialo 
Pra-sUto ItiftO cnri lott. 
Azioni della Banca . 
Azioni di tìrtìdito Mob 
Arsfluto COSTANTINOPOLI, 29. — I dele­

gati de|.«bdfi^oWéra, » dopo firmato I ^«"^ra. 
il protocollo della convenzione o con- ' ^«echini J-aperiMi. 

•^7 1 0 
76. -

8 4 8 - -
;^57.8^ 

Nei pr imo numero del 1882 il a ^ o r -
nnte per i Bambini comincierà 

- ,̂ ih STORIA D'ITULlA ALLA ROVESCIA 
% I da Vittorio Emauue le a Rnmol'i 

Jo Ì 5 ! e Remo) — raccojitata da YOIiJGK. 

•32 25 j ' Il Giornale per i Bamhlnt "aùva 
I ogni mese concorsi a'premi fca "ŝ li 847 

3ÓQ 10 ; associati. 

statato il concorso delta Porta, pre­
sero oftloìafmQnte possesso delie con-
tribuzIOHÌ indirette che affidarono Hno 
al 13 marzo all'amministrazione at­
tuale, quindi i delegati separaronsl. 

LONDRA, 29. —Il i)a?7y .Vetos dice 
che l'emiro dell'Afganistau visiterà le 
Indie iu primavera. , 

Dicesi constatata alla Dogana di Ta-
gaworog la mancanza di pare^ch; mi­
lioni di rubli. 

Tutti gli Impiegati vennero arre­
stati, 

BERNA, 29. — Fu inaugurato .il 
tunnel del Gottardo. Il servizio re-
goìarQ aomìnahrà il primo gmiuaio. 

MARSIGLIA, 29. -^ Roustan partì 
ieri diretto per Tunisi, 

-PARraT,'29. — Processo Ohalieme] 
Lacour contro Rochefort. - La sen­
tenza del tribuualo annullò la citazio­
ne, condannò Qhallomal corno parta 
civile alle spese. 

NAPOLI, 29. — Il Ra partirà sta­
sera per Roma, . 

Rendita italiana 
Rendita francese 

S U I H U O 

R'miliU . 
Oro . . 
Londra. 
Francia , ,: 

ÌW.0O 
•'̂ -61 
9 42 

89 90' 
• t 3 97l 

118 8.Ì 

Kr. 

. „„ I II Giornate per i BiimMMè iì più 
^PO , bello e -p iù i s t ru t t ivo giornale d,d sa^. 
y «"̂  I g e n e r e . 

Dà Ogni meas una magairtca. o m -
moi itografla àgli abbonati . 90 OF. 

= ^ . 

93 4S 92.65 
20.45 20 46 
— . - 2s 4ti 

1Ò2 05 102,10 i 

Il Glornaliì per i Bambini mmtìiii& 
col 1 gennaio 1882 il suo f-irmat». 

tiS==iisS: 

;307 

NOTIZIE 01 BORSA 
30 dlcem'V 

pezzi da 20 cont, ? 
Genovd MOfitanti 
Banconote austri^,-
• che coutantl . 
Azioni H-xno'i. VoTie-

ta ftui'i córrente 
Azi mi Soc. Veneta 

per Imp. e Cast. 
Piibb. ane corr. 

Lotti ctu'ohtpercnoto. 
Rend. it. por conto 

» Que corr. 
Credito Miibil. Ital. 
fine corvHiite , 
Bmioa Kitzionale d. 

Denaro 
'.;t).47 

2i7 

i'12. 
62 
?.2 65 
93 10 

# 

927 
'i;i80 

n programma pel imi ed un nu­
mero di sa?^io yjsue spedito g/r.'Jtis 
a chiunque lo dimanda con cartulma 
postale. 

I I 

= - L " . 

A u u o l i . f S S e m e n t r o t i , 6 
PREMI AGU ABBONATI DI l̂ f̂ ANNO 

6 « I t o r i o . ;j65 

Il nuovo Negozio 
- ^ 

^m\^ -

* " É 1 | C T ^ ' Ì ^ 

Bn.rtoloui^'j Mostjtiiu, g^.r^enl^ r&sp. 
^-

pre fresco il compianto dell'amarìssi- i ^^'""^ ''^"'^ Pru-iaìa e non il problema 
ma dipartita, porge dì rincontro dolca;! '*^i'^^P*^°* 

^contorto a suoi cirl colla Sdueia che ' Secondo la voce che corre, il conte 
dalla sede de'beati , ove coglie il ,I*|sLiunay avvertirebbe il nostro go-

' frutto degli anni bene spasi qunggiù, 
impetri ai superatiti la forza di tol-
leravo con rasyognazìooe e costanza 
,5:^imìtando lui - le alìlizioni dell'esilio 
terreno. 

P. P. don. F, S. 

VaiKìtóiA, 29. Rendita it. g u 4 / da 
1» genn ' 1881 90,28 90,38. 
1* IttgUo 1881 92,45.92,55 

• I 30 franchi 20,46. ,2u,48. 
MiU-Wo 29, Rendi ta i l ! 92,67. 

6'e/«. Mercato fiacco. 
L I O N E 28 sete. Transaz ioni l imitata . 

M A ^ 
' ^ " " N - _ ^_ "-^ ^ - ^vV , • ^ " ^ " ^ - 1 ^ r l * ^ . ' 

H— f \ 

•HicnHP?«rirreig»nrtT^}» •:*^*^««n***-*wihMM«t*»»fc«^iu„,fti*MtoJtai 

Gorrwre €kiia Sm^a 
30 diicemlbre 

verno intorno alle necessità parla­
mentari e interne che, spinsero Hi-
amarck a pacifltjarsi col Papato, ma 
escluderebbe ìn modo assoluto 1' idea 
che il Oancejiiyre intenda trattare 
internazionalmente la questione del 
Papato. 

Dispacoi Ppivati 
I 

Varsavia, 28. 
• t'agitazione continua. 31 fecero 600 
arresti. Diversi israeliti furono uccìsi. 

Una intera strada fu saccihaggiata 
ieri. 

11 combattimento tra la truppa ed 
i riottosi contidua. iPungolo] 

Serl^no, 29. 
Notaci che. l'ambasciatore italiano 

Annunzi . 

issilo Hill! 
A n g o l o » u e VoècUle 

ha messo iu vendita per la nuova 
stagione 

RICCO ASSOUT[\IH1NTO LAMERlìS 
PEB SIGNOHA 

Thibet neri a L, l ,SO, * . 8 0 , B.»s, 
3, 3.SO. 

Matlatè da aignora . . . L. 5 . W 
Plumas . . . . . . . t t . B O 
S e d e r l e - Taffetas nero ' » . 8 a 
Phaille neri I' qualità Lire 4 . 6 0 , ft. 

a,&©. ^ 
Deposito Rasi seta neri e colorati 

Lire t . 5 0 , a.oto, ^.l»«, a . t S . " 
Opploao aasortimentimento stoffe da 

uomo da L. 4.25, 4.90, 5.25 sino a 
L. Ztì.50 al metro. 

Per un taglio vestito da uomo In 
stolfa Ohevlot dì metri 3.30 par Lire 
QuutSu&Mlilul. 33-563 

sotto il porfico deali on-fìci 
PIAZZA DELLE ERBE 

aperto da poco tempo, tiene oli,r • .li 
un, copioso assortimento 'li riciimi hi 
ogni genere e di grande novità, a l­
che moJtì oggetti serribili com^ UE-
CtAliS i ier le |Bi>uaHiiiu» Cesto e 
« a | i a a'^nnuo. 
17-tì.')& aODOtPO ZUiUIALEG e 0." 

14-587 

sono sincere queste dichiarazioni? i conte De Launay, qui atrivato tostò, 

SPETTAC0I.1 
TEATRO GARIBALDI—Oompagaia 

Equestre diretta da Oarlo Fassio: 
Happt^esentasione, ore S. 

PlCf VOLTE P R E M U T A 

GlUSEPpkjNDiii 
Oltre alle spedizioni all'inaroif 

T c a d l i a auobt i a l Eulnado a; oaf 
p^Ui a Oilindro di Beta i di feltro baust 
sul fusto di tela; detti di tutto ftìltn> 
flosci neri e chiarij detti da SIGNOBB: 
Gibus per sociotà • cappellini por fan­
ciulli ; cappelli per «aoardoti : Verni-
ctatl da cocchiera ; Berrette d̂l ^éì&i 
«ce., eoe. Si aasomono oòmmissiom 
per corpi di muaica, società Ngiana-
Btiche, guardie niBuioipaii, camp^trì 
e boschive. Il tuUù a sttrc^^^l fisM Ai. 
«hb«iiMl|lHjj-.quindi con rl8oiiras>*lii 
tèU^u HipfflBPiaaa» per l'aonuirènte. 

BOHUO CODALUmA, K +ó97. 
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•s 
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Premiata ali'Esposizione nastionale di Milano delì^'èl 
« 4 8 » - OOKSO^yiTTÒRTÓ'EMANUELE - S 4 5 8 

.«riH4i^V-M«p>iM^ 

?'/ Mostro 

1 i ^ W | l i ' v ^ l f l Ì ; i u i / # f e i { u i / M u s p ^ ^ ^ «Uri Saìaihl, 1 hifriio sal-*^ 
I MÌ^\4'iit(r(l! m a i a l e o ili mÀmSlK^'scélta Qualità ed a prezzi discrctìs-

8-666 

* ' • 

l *im», 
AV9Wl|Jt t ì^ 4 b t t f m H M W M 4 4 * » * 

GIORNALE QUOTIDIANO Di Glì^N FORMATO 
DIRETTORE M. TOMSiAiUA 

Auno.XXlX. : Roma, via S. Maria ia Via, 50. 

• Uu àniio L. 3 0 "- Sei mesi i . 1 6 - T r e mesi L. 0 
j V r^ L 

' L a Direziono e 1'Amniinistrazìono del l U r U t o intenderanno a sempre 

cKMà^ 

L. Daube e C. 

NjH*!pÌÌtÉ HhLr^iW^«^^i»-dflh..^^|^ - » l 4 - ^ m W . ! i ^ - t M M r «T*. -£- .*^_ ^tn^hVHk^ÉMdh*^ U l U É l i f W W ^ i J i U i ^ m i M t 

^a//a arancia si ricedono escìusiv 

A M 
3 ^ X 

tAgence Prmèipak do 

m), fleet SlreefK C. 
presso ? 

? I 

f̂clî •a^»TwJmtfV^Mlî ^^ i n W J H M H I ^ m • mur^^njiiii a^JTy^^" 

' « H n l V - K ' ^ ^ . ^ ^ Ì 
*< ^ -

^ é' J 

É ^ i s M H ^ » ^ 

rl»WgWBt- «ufl.^^ij4fi:fl:jtf3nfl!U43tU{^>p^ ta^^^r-i^ f i » . ^ -^..-M^iJHrt^ 

- 1 

FBA^^riO DA O t I V t 

;\Il;l8lrlt»«i ogri gioiao pubblica^ fino a tre o quattro artìcoli, che trat­
tano lo più importanti questioni di ordine gonei*ale e speciale, la Politica, 
r Aitiiniuistrnzloiie, l'teconomia^ la Finauza, T Esercito, la Marina Militare, 
l',Istni7Ìocio Pubblicai ecc.,'ecc, 

^ ,11 OlifiMo ogni giorno è prontaihente G sicuramente informato di tutte 

]:.lì QFBi'iisi» cu i i i i iu ie iu . lu sv i iu i jpu uui s u o p r u g i a u u i i t i , UUB, p u r i . j u ? 
t^nio> tende alla fonnaziono di mi grande parti to libt^mlo, lontano da ogni 
estf<?ffio, progressista a l t re t tanto che costituzionale; e, per T esterOj al con­
solidamento delle amicizie G delle alleanze imposte a i n t a l i a dai suoi più evi­
dent i in'tèrbasi. 

, ^ ^ ^ L V I 

JI U l r l t i t o cont inuerà a pubblicare le conversazioni sciehtiflclie deil'il-
i u ^ r e P , MANTEOAII' .A od avrà pure rivisto scientinche, let terarie , tea­
t ra l i , ecc;, dovute ad egregi scrittori, , 

il " W i r i t t » pubblicherà, coinè finóra, còtrispondenze. dai principali ceU" 
t r i d'Eifxopa, spedite dàpersoBO informatissime, e telegramnai particolari per 
OgOi imp'òrtànte avvenimento. 

'•''Appena t rminata TAppendice In corso, comincerà la pubblicazione del­
l ' interessantissimo Romanzo: ^̂  . ' : 

C ' A F F A B ^ E JVViVTAPAN 
ROMANZO DI r . 9U£ S I O I S S O B E V 

AGLI ASSOCIATI PFH. L'INTIKRO ANNO 1882 
V 

viono dato come 

aRApB PREMIO . 

GÈ AMIA 
D duemila anni di vita tedesca 

magnifica pT3blicazion04n grande foglio di dltre 400 pagine con 61 sfilèndidi 
quadri 6 200 iltutìtrazioni iiol te.sto. Cosa KCCESIORfAI-E, e gli abbonati 
del WlHMPTO sanno per prova che le aspettazioni rimangono superate. 

Questa SPLENDIDA OPERA PRESSO I LIBRAI COSTA L- 95 , 
é la sua.edizione è completamento esaurita. 
mcM^.Coì prezzo relalivQ d'abbinamento mandare altre L. *» per spesa di 
posta.o ferrovia, alTrancazìone, raccomandazione^ imballaggio (Totale L. 42). 

" t ì l l ABBONATI'DEX/ *. SEMESTRE t 8 8 « riceveranno come pre­
mio per egual tempo il Fant^uUa delift Dome«il««, aggiungendo u n a 
Sire' 'al prezzo do! loro abbonamento (Totale L. 17). 

G H ABBONATI DEL *. TRIMESTRE 1^8» avranno diritto por 
tal tempo essi^pure al F a n f u l l a d e l l a momei i l ca ; aggiungendo u n a 
l i r a af pre/20 dol loro abbonamento [Totalo L, 10). 

NB. G l i a»Bttclati l»»!* t u t t o r u u n i » tSSS^.i quali desiderano, ol-
' tro il premio della « - E K M A I V I A , avere anche il iPaiifulla de l l a Bo-
"•"•î MilcOj, dovranno spedire altre l i r e », perciò in totale L. 44, 
^itttì^ Tutti gli abbonati, indistintamente qualunque 'Sia la loro scadenza, 
possono, modianto invìo dì. Ii.'4> domandare!' abbonamento d*im àtìrio al 
BOlletilBur de l lo X'iuaiive, F e r r o v i e e I i iduatr i le , il quale costa por 
ÌDon abboflff^itl B l r l t t ó L„ 10. Questo giornale finanziario già tanto dif-
tuso, il più accreditato e più ricco d'informazioni e notizie utili ad ogni 
tiòmo d* àflìiri, si pubblica a Roma ogni Domonica in. 16 pagine, formato 
grande. Potranno egualmente aférejvpagando l i . 8, invece di 12, per un 
anno, il S i o m a l e i*cr i nanabau l , settimanale^ di 16 pagine, riccamente 
illustrato, diretto da P. MARTINI. \ ^-

lUvolgorsi WIRETTAMENTE all'Ammìnistrazip^^ del l&ìri t to — 
ROMA, VIA SANTA MARIA IN yiA, N. 50, P. P. 6-654. 

i^am^ucia "ileiìà Legazione 
Tìa Torimbaonìj con su^pursale Piazza Mauìs^ 2 
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- V L H M ^ ^ ^ I 

ORCELLINO 
r ' , 

( l - O l t T K n o X S I E U K ) 
^ D I ^ • . ì 

K DM- BO rSiQOBBY j 
% l'ultimo lavoro dol noto romanziere che vei'rà pubblicato nell'aj>p'.̂ inlico del PanfuUa a principiaro dal 29 

dicembre 1881. •— Il nome dell'autore è una promessa. 1 lettori, no siamo certi, " troveranno che la promessi è 
mantenuta. Il l ' o r e e l l i u o U'Oro avrà un successtì almeno eguale di Swa iklWw.TSk lUmoa-e che fu lotto con 
tanto interesse. ' 

.'H 

! 

1 

J 

Oli abbonati di un anno al Fanf-uUa quotidiano e Fnnfiiììa delia Lomcnica r iuniti (L. 40 comprese le spese) 
ricevono come premio -tr. 

» i * * ' ' - J L' E IT 
r f 

' • ' • ^ . 

SVIACATT 
' . • DI 

r* c 

PASTIGIIE e POLVERE 
'^-^^i ^J^ ̂ f^ 1 ^ 

QUBMP PHHti (Un 0 PolvQiro nuU^oicta 
digeauvo gEiHrHnuj'i L M»ìi di ubomAÓ#, 
fiIeiicttV!23(Vaiip^tHQ, D!goaiionl lf\-
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Tipografia Edit. F. Sacchetto 
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In seguitò ad autorì^iznxione, k 
Tipografia mette in vendita il 

occorrente per l'INVIO DEI PACCHI' 
che vanno ppètiiti con il mezzo degli 
Uffici di poeta, i r, 

P R E Z Z I DI V E N D I T A • : 
per copie 25 . . . .. Lire - . 5 0 
per copie 50 . . . . . > 1 . - ^ 
per copie 100. . . . . » S.— 

i ^ Splendida opera in un volume dì 400 pagine in gran foglio, cen 63 grandi quadri fuori di testo e 30O ilìuatrà-
zionl intercalate nel testo. -

Questo magnifico volume è ormai coniiilotamonl.a esaurito in libreria, e ne abbiamo potuto ottenere una r i ­
stampa per nostro Conto eschisivp. — Mai fu offerto un premio consìmile ad un alqun giornale o gli abbonati del 
Fanfulla certamente apprezzeranno iUagrificio che abbiamo dovuto fare por otìVire loro questa splendida strenna 

Coloro che non desideruuo 1 J ' E g i t t o possono scegliere dall'elenco 5 volumi illustrati. 
t^K, I l p r e m i o Buddettfo Bp«Ua u u l c a m e U t o a g l i a b b o n u t l d i r e t t i d i tiii aniiw a i d n e ie\'^' 

WV'S.tlàl^ r i u n i t i . 

Gii abbonati d i s è i mesi ai due Fanfulla (Lire IB) r iceveranno in dono 2 volumi illustrati da scegliersi ne l -
r elenco a piedi della* presente^ - • 

Gli' abbonati di t r e mesi ai due Fanfulla (pagando Lire 7 50) potranno sceglierò un volume il lustrato. 
Gli abbonati di u n anno al Fanfulla quotidiano •Xire 24), hanno diri t to a due volumi il lustrati . Gli a „ . . 

dì u n semestre al solo Favìfalla, ^)OSSono, pagando una l i ra di pììt del prezzo del loro abbonamento, scoplìore d u e 
volumi illustrati , e quelli di un tr imestre pagando uua lira in più possono scegliere un volume illustrato! 

La spedizipiiB del premio si fa colla posta in pacco raccomandato, e pe r le spese postali e d' imballaggio devesi 
aggiungere per l i . ' E g i t t o Lire 12; per ogni volume illustrato^ centesimi 50. 

A»li nBibuiintt iBuovì |K'I iH»'.l! v e r r a n n o m n u i l a t c gratìN l e aiii iuniiiei dot B >̂0]llliC3']É^LiIt\0 n'4>UO 
pt i l ib i i ca tc n e l Ulcciftlirn I S S a . 

^^ Tut t i gli abbonati del Fanfulla quotidiano 6 set t imanale qualunque fosse la durata del loro abbonamento, 
hanno diritto a r icevere per ' solo Lire 10, invece dì Lire 12 per un istmo, e Lire 5 invece di Lire 6 per un seme­
stre il Oiornale per i Bambini, r iccamente il lustrato che sì pubblica ogni giovedì jii tu t t a l ' I t a l i a ; e per solfr 
Lire 5, invece di Lire 10 per « u l inno, il BolleUino delle finanze, ferrovie, industHa e cQ^^eroio, c\^^ si pxh-^ 
hlica in Roma sett imanalmente in IG pagine gran formato, il Bollettino è il più antico e più compioto periodico 
finanziario e commerciale d ' I ta l ia . 

abbonati 

iallà iùàiOrigihe sino al predente 
P R E Z Z O L. QUINDICI 

l'hlllionniut^ntò |ireHf«o' l\UiuiiraìàBilftifv-u;fr,i<̂ 3̂4> éai ESonan* ii> i!;&̂ &, E>iâ :̂«'.u iiâ uBife Cìilt>s*i». oppm'<^ i»*CMfsu Ea 
ftniecùr^aBe di MìlanQ* ii . !ett>.4Ualleria V i t tor io l':iiiniiuclo. 

ELENCO DEI VOLUMI ILLUSTRATI 

Ija Morella ner.dnta . . 
,1 Cncel»(orfi «li «.laraflV. 
liC n|f;ile i l e i i o Htinaiter 

— RavroiUi iiirrcdlUIII ,. , 
di. V R R I V B — C l i a n c e l l o r é . . . ; . 

*. i i tcl ielc sti-osofr , . . . . 
.. Httrtln Pan . . . ; . ; , 

I4O Indie .'Vere .' . . . . • ( * 
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I Ki'4ii>tfBfi iiiivi^adorl * . . . 
Vii^Kf^to l i t torno a l l a Tjiiflin . 
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L'Amministrazione avver te cho i suddetti premi saranno dati unicamente agli abbonali pel 1882 e periolò*-
sollecitudine e prima del 31 dicembro corrente r innovare l ' abbonamento onde non 

accumula re troppo lavoro per la fine dell 'anno, qyitando cosi anclie.dei r i tardi nella spedizione-
l i prega a voler colla massima 

i 
f II pf'èzzo dèìVahlonaikentQ deve mandarsi in letiercf raccomandata o mediante vaglia postale diretto al- ^'K 
' l'Amministrazione del ]Faiifulla in lionia. G-651 

lUanica 
FIRENZE 

r ^ 

OLIO DI FE&ATd DI MERLUZZO 
La più bella e la più buona tiualità di Olio dì. fegato dì Morluzĵ o è quella della 

D i t t a J . S K R R A V A L L M d ì - T r i e s t e , 
Preparato per SUQ conto in Terranuova d'America, con fegati freschi e 

scelti, può sostenere il confronto dogli Olii dì Merluzzo più rinomati» e viene 
venduto a prezzo assai modico. 

Esso Olio vieitè raccòihàiìdàto e quale p o t e n t e vimecllo e q u a l e 
mezKo Hlimentàire a d u n ' t e i a p o , conveniente in tutte le' malattie che. 
d e t è r i o r a u u p r o f o i i d a m e u t e l a nutriifilone^ come a dire le «icro-
fole, I l rac l i i t l^n io , l e Var ie n i n l a t t l e d e l l a p e l l e e de l le m e m -
b r a n e iBincoge, l a c a r i e d è l i e o s s a , ! t u m o r i g ; l a i i d u l a r i / l a 
tlBi, l a debolezza ed a l t r e ÉUalattie de i l iambiiui ecc. Nella con^ 
valescenza poi di gravi malattie^ quali sonò l e fe l ibr i p o é r p e r a l l e tl^ 
fo idee ecc. si può dire che la Celeriià del ripristinamento della saluto stia 
in ragione diretta con la quantità somministrata di queat' olio. 

B e p o s i i a r i i * PADOVA: CORNELIO; Fe«.e^?"a Zampironi e Botner; 
Vicenza': Valeri ; Verona.: Zigiotti; Legnago: Va le r i ; Fies^o Umberiiano: 
F'rauiiiojaj Tremo t,ZQ:^Btti; Udine: Commessati; Milanoi FARMACIA BRERA, 
deposito ifenerale per la Lombardia. 9-576 

T i d o j w n » a VISITA ATVlfill • r c M W Ù WWM nr»K^nt 

PREMIATA TIPO&RjFÌA 
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^Questo U(iuido rigeneratore dei capelli non è una tìnta^ ma siccome 
agisce direttamente ani bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che 
riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce ancora la' 
ciu!iita e promuove lo sviluppo^ dandone il vigore della gioventù. Serve, 
inoltre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono es­
care sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. ! 

Per queste sue eccellenti PT^ogative le si raccomanda a quelle per­
itone che 0 per melattia o per età avanzata, oppure per qualche caso ec-
Bftzî onale avessero bisogno di ui^are pei loro capelli una sostanza che lì 
rendesse al priinitivo loro colore, avverteitdoli in pari tempo che questo 
liquido dà il colore che ^avevano nella loro naturale robustezza e vege-
tMfone. 

Prezzo: la bottiglia francìii 3.50. 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom- ^ 

v&gnate da vaglia postale. 51-37 
Si trovano in P a d o v a presso le farmacie CERATO^ F . ROBERTI^ da | 

PiAHERi MA^IRO *t C-, CORNELIO, da Giot- MAZZOCOO parrucchiere, al 
Duomo e dà G. MÉRATI pi'ofuraiere in Via del Gallò; a; Venezia Zampi-

.uu'du.»iLUi- irnw^ii««M3irffiit«un.i^ M*»ii.«3mnqHiritfmiJwmWig 
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Rscentissima Pubbliaiziins: 
PROF. AUGUSTO 

^* * y J 

ELEMÉNTI 
DI 

roo i , PÌTetla Ongaraio e P c n c i ; a Vicenza da Va le r i ; a Recoaro da Dal 3 
La|f&Va Verona da Frinzì ed Emanuel i i ; a Udine da Fabria eFìl ippnzzi . \ 

\ • 
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FRKMIATA TIPOeRAFIÀ EDITRICE F. SACCHETTO 
^>^^\j\^\y^ 
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!>- 1- . ( ^ \ H 

i r 
f I 

I P R O D U Z I O N B 
DBLLB i s 

i GLI LITOGRAFJITE DI DIIilTTO GWILE 
Padova, iit 'S — B i l r a • • 

Jote i!!usMiv6 e critiGhe 
AL GODIGB CIVILE DEL REGNO 

, ' Padova, In-S — l^lw& ©. 

VIA SEUTI - PADOVA • Vu SKRVI 

fbrmtà di MACCHINE CELERI e CARAT-

TER] DI TUTTA NOVITÀ, assume colla, 

TERZA EDIZIONE 
liit«raME@a6« r i f o s t e Ad «uio d«l l« 

Opera premiata con Uedaglia d'ai^ento 
d a l l ' 0 « a u o C(mgrsss& P9dagogico Italiano, Venexìa 187S 

ì J 

PadoTà, Tip. Sacchetto, 1881. - Volume in-8 di pagine 706-IV 
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STUDI STORICO-CRITICI ' A- Cìtkdei},» Vlgodai-ssere 

Padova, Ti^. Sacchetto, 1881. 
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